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Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1127
Società in house InnovaPuglia S.p.A. -Approvazione Bilancio di Esercizio 2016. Designazione Organo am-
ministrativo e Collegio Sindacale. Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Il Presidente della Giunta, dott. Miche Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore come da relazione tecnica (allegato sub A) e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali Innovapuglia S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materie.

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’artico 3 citato 
individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera a) il bilancio di esercizio.

Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la 
Giunta Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla 
Direzione di Area competente ratione materiae, identificata per InnovaPuglia, nell’Area Politiche per lo 
sviluppo economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo 
contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione 
competente che provvede nei dieci giorni successivi.

Si rappresenta altresì che ai sensi dell’art. 5, comma 2, delle citate Linee di indirizzo di cui alla DGR 812/2014, 
le designazioni negli organi di amministrazione e di controllo nelle Società in house e nelle Società controllate 
e partecipate sono di competenza della Giunta Regionale.

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla 
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni 
di controllo sulla Società InnovaPuglia S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, 
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione 
Regionale.

Tanto premesso, con nota prot. n. 170421007 del 21 aprile 2017, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti 
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data con prot. n. AOO_092/0000500, è stata convocata 
l’Assemblea ordinaria di InnovaPuglia S.p.A. per il 29 aprile 2017 in 1^ convocazione e per il successivo 18 
maggio 2017 in 2^ convocazione con il seguente Ordine del Giorno:
1)	 Approvazione Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016 e relativa Relazione sulla Gestione; Relazione del 

Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione;
2)	 Scadenza del mandato dell’Amministratore Unico: determinazioni;
3)	 Scadenza del mandato dei componenti del Collegio Sindacale: determinazioni.
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Con nota prot. N. 170421030 del 21 aprile 2017, inviata a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale in pari data con prot. AOO_92/0000504 e agli atti del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro in data 26 aprile 2017 con prot. n. AOO_002 
0000472, la Società InnovaPuglia S.p.A. ha trasmesso:
-	 Determinazione dell'Amministratore Unico n. 108 del 13 aprile 2017, "Approvazione progetto di Bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2016 e relativa relazione sulla gestione";
-	 Bilancia Esercizio 2016;
-	 Relazione sulla Gestione — Esercizio 2016;
-	 Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio Esercizio 2016.

Successivamente, a seguito di approvazione dell'Aggiornamento del Progetto di Bilancio di Esercizio al 31 
dicembre 2016, con nota prot. n. 170515034 del 15 maggio 2017 inviata a mezzo pec e acquisita agli atti della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 16 maggio 2017 con prot. AOO_92/0000619, Innovapuglia 
S.p.A. ha trasmesso i documenti definitivi relativi al Bilancio al 31 dicembre 2016, in particolare:
-	 Determinazione dell'Amministratore Unico n. 120 del 11 maggio 2017, "Approvazione dell'Aggiornamento 

del Progetto di Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2016 e relativa Relazione sulla Gestione";
-	 Bilancio Esercizio al 31 dicembre 2016;
-	 Relazione sulla Gestione — Esercizio 2016;
-	 Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio Esercizio 2016;
-	 Relazione della Società di Revisione al Bilancio Esercizio 2016.

In data 18 maggio 2017 alle ore 15:15, presso gli uffici della Regione Puglia, in Bari, via Gentile si è riunita 
l'Assemblea Ordinaria della Società InnovaPuglia S.p.A. che si è determinata nel senso di rinviare la seduta al 
30 maggio 2017 alle ore 15:00, presso la stessa sede e con il medesimo ordine del giorno, al fine di consentire 
alla Giunta Regionale, definita l'istruttoria, di deliberare gli indirizzi relativi, giusta richiesta del Socio Regione 
Puglia rappresentata in assemblea dal Dott. Nicola Lopane dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale come da delega resa con nota del Capo di Gabinetto, d'ordine del Presidente della Giunta Regionale, 
prot. AOO_021/0002805 del 18 maggio 2017.

Nel corso dell'Assemblea Ordinaria del 30 maggio 2017, preso atto della richiesta di differimento del Socio 
Regione Puglia, rappresentata dal Dott. Nicola Lopane, giusta delega resa con nota del Capo di Gabinetto, 
d'ordine del Presidente della Giunta Regionale, prot AOO_0210003029 del 30 maggio 2017, dal momento 
che la Giunta regionale non si era espressa sugli indirizzi relativi ai punti all'ordine del giorno, si è concordato 
di prevedere l'Assemblea, in seduta ordinaria per il giorno 15 giugno 2017, alle ore 15:00 presso gli uffici della 
Regione Puglia, in via Gentile-Bari, 20 piano, con il medesimo Ordine del giorno.

Nel corso dell'Assemblea Ordinaria del 15 giugno 2017, il Socio unico Regione Puglia, rappresentato dal 
Dott. Nicola Lopane, giusta delega resa con nota del Capo di Gabinetto, d'ordine del Presidente della Giunta 
Regionale, prot AOO_0210003443 del 15 giugno 2017, ha chiesto il rinvio della seduta, non essendo state 
deliberate da parte del socio le determinazioni relative ai punti all'ordine del giorno.

Con riferimento al punto 1) all'Ordine del Giorno "Approvazione del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 
2016", la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione istruttoria allegato sub A) al presente 
atto, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell'approvazione del bilancio di esercizio al 31 
dicembre 2016.

Con riferimento al punto 2) all'ordine del giorno "Scadenza del mandato dell'Amministratore Unico: 
determinazioni", si propone un rinvio della trattazione alla conclusione della relativa attività istruttoria.
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Con riferimento al punte 3) all'ordine del giorno "Scadenza del mandato dei componenti del Collegio 
Sindacale: determinazioni", nel richiamare che la composizione dello stesso deve essere aderente alla 
vigente normativa in materia di parità di genere con particolare riferimento ai compensi si evidenzia che 
l'art. 6 comma 5 delle Linee di Indirizzo approvate con DGR 812/2014 stabilisce che :"i compensi annui, 
lordi ed omnicomprensivi del Presidente e dei componenti degli organi di controllo sono determinati avendo 
riferimento i parametri fissati con Decreto del Ministero della Giustizia 20 luglio 2012 n. 140 (pubblicato in 
G.U.R.I. 22 agosto 2012 n. 195), capo III art. 29 ed allegata Tabella C, Riquadro 11 e tengono comunque conto 
della riduzione di cui al comma 2, art. 8, L.R. n° 1 del 4 gennaio 2011."

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto 
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4 comma 4 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento:
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per 
l'effetto di:
-	 approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 812/2014 

il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016 della Società in house Innova Puglia S.p.A. che, allegato sub B) 
alla presente ne costituisce parte integrante;

-	 partecipare alla prossima assemblea della Società in house InnovaPuglia S.p.A., con l’Ordine del Giorno 
indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

-	 individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presidente 
della Giunta Regionale o suo delegato, conferendo il seguente mandato:
a)	 esprimere voto favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, che, allegato 

sub B) alla presente ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato 
di esercizio;

b)	 rinviare la trattazione in ordine alla” Scadenza del mandato dell’Amministratore Unico: determinazioni”alla 
conclusione della relativa attività istruttoria;

c)	 di designare per la nomina del Collegio Sindacale, anche nel rispetto della vigente normativa in materia 
di parità di genere, con scadenza approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019:
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dott. PASQUALE PISTONE, nato a Grottole (MT) il 25/11/1968, Presidente;
dott. COSIMO BIASCO, nato a Scorrano (LE) il 03/03/1971, componente effettivo;
dott.ssa ROBERTA BASSO, nato a Lecce il 19/08/1968, componente effettivo;
dott.ssa AURORA DE FALCO, nato a Bari il 15/12/1957, componente supplente;
GIANTOMMASO ZACHEO, nato a Lecce il 01/11/1972, componente supplente;

-	 di determinare per il triennio 2017/2019, il compenso al Collegio Sindacale nella misura indicata dall'art. 
6, comma 5 delle "Linee di indirizzo ai sensi dell'art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l'esercizio delle azioni di 
coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle 
Società in house", approvate con DGR n. 812 del 5/5/2014;

-	 di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e 
lavoro la notifica della presente alla Società in house Innova Puglia S.p.A.;

-	 disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14  settembre 2017, n. 1429
Cont. n. 140/2010/RO – TAR Bari – Gestione Management Sanitario S.p.A. c/Regione Puglia – Saldo com-
petenze professionali avv. Fulvio Mastroviti, difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la 
reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2010 (A.D. 024/2010/00457). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. 
Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 637/2017.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
di liquidazione compensi professionali”, confermata dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, 
riferisce quanto segue:

-	 Con delibera n. 1295 del 27/5/2010 la Giunta Regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza dal 
Presidente pro-tempore all’avvocato Fulvio Mastroviti di rappresentare e difendere la Regione Puglia nel 
giudizio dinanzi al TAR Bari instaurato dalla società Gestione e Management Sanitario che, con istanza di 
trasposizione di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex art. 10 DPR 1199/71, ha dichiarato 
di insistere nel ricorso e nell’istanza di sospensione chiedendo l’annullamento dell’atto impugnato dinanzi al 
TAR Bari. (Valore della causa: indeterminabile. Settore di spesa: Sanità). Determina dirigenziale di impegno 
della spesa presumibile di € 4.500,00 n.457 dell’ 8/6/2010. Acconto liquidato € 1.500,00.

-	 Con nota raccomandata del 30/6/2010 – prot. 11/L/13403 del 5/7/2010 – l’avvocato Mastroviti ha tra-
smesso copia della sentenza n. 2661/10 del TAR Bari, sez. III, che ha dichiarato inammissibile il ricorso e ha 
condannato alla refusione delle spese di giudizio la controparte.

-	 Con la medesima nota il legale ha trasmesso la nota specifica di € 5.098,80, per le attività prestate.
-	 Con Raccomandata del 23/10/2013, l’avvocato ha trasmesso nuovamente la notula, opportunamente mo-

dificata per quanto attiene l’aliquota IVA, sollecitandone il pagamento.
-	 All’esito della verifica di congruità operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale 

sulla parcella con adeguamento dell’aliquota IVA, il legale risulta creditore della somma di € 5.183,78 di cui 
imponibile € 4.085,58 (onorario e diritti al netto dell’acconto di € 1.201,92), CAP € 163,42, IVA € 934,78, Rit.
acc. € 817,12, per un netto a pagare di €4.366,66.

La spesa suindicata dev’essere fronteggiata per l’importo di € 3.000,00 mediante reiscrizione del residuo 
passivo perento dell’impegno n. 509 assunto con A.D. n. 457/2010 e per il restante importo di € 2.183,78 
con apposita variazione di bilancio di previsione previo riconoscimento di legittimità del relativo debito fuori 
bilancio.
-	 VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-

tive e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

-	 RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

-	 VISTA la legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017 -2019”;

-	 -VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/1/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 -2019;

-	 VISTA la D.G.R. n. 637 del 2/5/2017 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali al 
prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, 
delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 milioni di 
euro.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le 
relative variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/20111 e s.m.i.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE

PROGRAMMA
TITOLO

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO

VARIAZIONE
E.F. 2017

26.04 1110045

Fondo di riserva per la 
reiscrizione dei residui 
passivi perenti (art. 95 L.R. 
n. 28/01)

20.1.1 1.10.01.01.000 - € 3.000,00

46.01 1312

Spese per competenze 
professionali dovute a 
professionisti esterni relativi 
a liti, arbitrati ed oneri 
accessori, ivi compresi i 
contenziosi rivenienti dagli 
enti soppressi.

1.11.1 1.03.02.11 + € 3.000,00

-	 La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

-	 All’ impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 5.183,78 (€ 3.000,00 reiscrizione resi-
dui perenti + € 2.183,78, in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio), si provvederà con successiva 
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, 
con imputazione al pertinente capitolo.

-	 Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozio-
ne del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, 
comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liqui-

dazione compensi professionali, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale;

-	 A voti unanimi, espressi nei modi di legge,



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 6-10-201753822

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

-	 di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con prelievo dai fon-
di per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al capitolo 1312 di 3.000,00, tanto in 
termini di competenza che di cassa, così come specificato in narrativa;

-	 di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

-	 di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo n.118/2011;

-	 di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 5.183,78 (€ 3.000,00 reiscrizione residui perenti + € 
2.183,78, in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio), a favore del professionista;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 6-10-2017 53823



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 6-10-201753824

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14  settembre 2017, n. 1430
Cont. n.2740/07/GI –Tar Bari - E.P.A.S.S. c/Regione Puglia – Saldo competenze professionali avv. Pierluigi 
Rossi, difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti 
e.f. 2009 (A.D. 024/2009/01307). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 
637/2017.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure di 
liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-	 Con delibera n. 2353 del 1/12/2009, la Giunta Regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza 
dal Presidente pro-tempore all’avvocato Pierluigi Rossi di rappresentare e difendere la Regione Puglia nel 
giudizio instaurato da E.P.A.S.S.+ altri per l’annullamento, con riserva di motivi aggiunti, di n. 5 atti dirigen-
ziali adottati dal Dirigente del Settore programmazione e gestione sanitaria e delle connesse e presupposte 
autorizzazioni sindacali. (Valore della causa: Indeterminabile. Settore di spesa: Politiche della Salute). Deter-
mina dirigenziale n. 1307/2009 di impegno della spesa presumibile di € 4.599,18 di cui acconto € 1.000,00.

-	 Il TAR adito, con sentenza n. 96/2010 della Sezione Prima, ha dichiarato inammissibile il ricorso ed i succes-
sivi motivi aggiunti, con condanna delle spese.

-	 Con raccomandata del 31/8/2011, prot. 11/L/1571 del 5/9/2011, l’avvocato Rossi ha trasmesso la nota spe-
cifica relativa alle competenze maturate di € 4.022,18.

-	 Successivamente, con raccomandata dell’11/9/2014, prot. 024/13006 del 17/9/2014, il professionista ha 
sollecitato il pagamento.

-	 All’esito della verifica di congruità operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale 
sulla parcella, aggiornata l’aliquota IVA, il legale officiato risulta creditore della somma di €4.089,22.

-	 Con e-mail del 26/6/2017, il creditore, ha manifestato la volontà” al fine di accelerare l’iter burocratico/
amministrativo per il pagamento della notula, di mantenere il valore delle competenze richieste nei limiti 
di valore di cui alla Delibera di Giunta di incarico” che aveva quantificato l’importo delle competenze nella 
spesa presumibile di € 4.599,18, comprensiva dell’acconto già liquidato. Il Legale ha dichiarato inoltre: “La 
volontà innanzi manifestata è però “vincolata” ad un celere pagamento della relativa somma che ritengo 
ragionevole indicare entro il mese di Ottobre 2017”.

-	 Preso atto della la disponibilità dell’avvocato Rossi di ridurre l’importo della notula da liquidare, onde evi-
tare l’iter del riconoscimento del debito fuori bilancio di € 490,04, previo celere pagamento, il legale risulta 
creditore della somma di € 3.599,18 di cui imponibile € 2.836,68 oltre CAP € 113,47 ed IVA € 649,03, detrat-
ta ritenuta d’acconto di € 567,34, per un netto a pagare pari € 3.031,84.

Si procede col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento di € 
3.599,18 derivante dall’impegno n. 1108/09 assunto con A.D. n. 1307/09, caduto in perenzione amministrativa 
nel 2011.
-	 VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-

tive e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

-	 RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

-	 VISTA la legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017 -2019”;
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-	 VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/1/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 -2019;

-	 VISTA la D.G.R. n. 637 del 2/5/2017 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali 
al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 
milioni di euro.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le 
relative variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO

VARIAZIONE
E.F.

2017

26.04 1110045
Fondo di riserva per la reiscrizione 
dei residui passivi perenti
(art. 95 L.R. n.28/01)

20.1.1 1.10.01.01.000 - € 3.599,18

46.01 1312

Spese per competenze professionali 
dovute a professionisti esterni 
relativi a liti, arbitrati ed oneri 
accessori, ivi compresi i contenziosi 
rivenienti dagli enti soppressi.

1.11.1 1.03.02.11 + € 3.599,18

-	 La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

-	 All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 3.599,18, si provvederà con successiva 
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, 
con imputazione al pertinente capitolo.

-	 Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozio-
ne del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, 
comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liqui-

dazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale;

-	 A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

-	 di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con prelievo dai 
fondi per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al capitolo 1312, per l’importo di € 
3.599,18 tanto in termini di competenza che di cassa, così come specificato in narrativa;

-	 di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

-	 di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo n.118/2011;

-	 di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 3.599,18 in favore del professionista;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14  settembre 2017, n. 1431
Cont. n. 1399/09/TO – TAR Lecce – Associazione Commercio e Turismo e Servizi della Provincia di Lecce c/
Regione Puglia – Saldo competenze professionali avv. Edoardo Santoro, difensore Regione. Variazione al 
bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2011 (A.D. 024/2011/01154). Art. 51, 
comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 637/2017.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure di 
liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-	 Con delibera n. 2058 del 30/10/2009 la Giunta Regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza 
dal Presidente pro-tempore all’avvocato Edoardo Santoro di rappresentare e difendere la Regione Puglia 
nel giudizio intrapreso dall’Associazione Commercio e Turismo e Servizi della Provincia di Lecce Federcom-
mercio per l’annullamento, previa sospensione, del D.P.G.R. n.788 del 31/07/2009 con cui il Presidente della 
Regione Puglia ha decretato l’esclusione della stessa dalla procedura di ripartizione dei seggi del consiglio 
camerale della C.C.I.A.A. di Lecce e la contestuale assegnazione in favore di altre associazioni partecipan-
ti, nonché ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale. (Valore della causa: Indeterminabile. 
Settore di spesa: Commercio). Atto dirigenziale di impegno della spesa presunta di € 4.599,18 n. 1154 del 
12/11/2009, di cui acconto € 1.000,00, non liquidato.

-	 Con nota Raccomandata prot. n. 11/L/3511 del 18/2/2010, l’avvocato Santoro ha trasmesso copia dell’ordi-
nanza n. 890/2009 con cui il TAR respinge la domanda cautelare proposta dal ricorrente.

-	 Con sentenza n. 1895/2010, il TAR di Lecce, definitivamente pronunciando, ha respinto il ricorso, compen-
sando le spese.

-	 Per l’attività svolta, il legale officiato ha presentato le parcelle relative alla fase cautelare e alla fase di merito 
per l’importo complessivo di € 7.919,76.

-	 L’avvocato Santoro, con e-mail del 29/5/2017, ha sollecitato il pagamento dei compensi maturati dichiaran-
do di aver variato il regime fiscale (forfettario).

-	 All’esito della verifica di congruità operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale sul-
la parcella, rideterminati i diritti e adeguata l’aliquota CAP, l’avvocato Santoro risulta creditore della somma 
di € 6.277,40, di cui imponibile € 6.022,12 (onorari e diritti € 5.353,00 R.F. 12,5% C 669,12), CAP € 240,88, 
spese documentate € 14,40.

La spesa suindicata dev’essere fronteggiata per l’importo di € 4.599,18 mediante reiscrizione dei residui 
passivi perenti degli impegni assunti con A.D. n. 1154/2009, caduti in perenzione amministrativa:
-	 € 1.000,00 a carico del capitolo 1300, derivante dall’impegno n. 949;
-	 € 3.599,18 a carico del capitolo 1312, derivante dall’impegno n. 934; e per il restante importo di € 1.678,22 

con apposita variazione di bilancio di previsione previo riconoscimento di legittimità del relativo debito 
fuori bilancio.

-	 VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

-	 RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

-	 VISTA la legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017 -2019”;
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-	 VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/1/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 -2019;

-	 VISTA la D.G.R. n. 637 del 2/5/2017 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali 
al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 
milioni di euro.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le 
relative variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/20111 e s.m.i.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO DEI 
CONTI

FINANZIARIO

VARIAZIONE 
E.F. 2017

26.04 1110045
Fondo di riserva per la reiscrizione 
dei residui passivi perenti (art. 95 
L.R. n.28/01)

20.1.1 1.10.01.01.000 - € 4.599,18

46.01 1300

Spese per competenze professionali 
relative a liti arbitrati risarcimenti 
penalità ed accessori per l’esercizio 
corrente. Acconti ed anticipazioni.

1.11.1 1.03.02.11 + € 1.000,00

46.01 1312

Spese per competenze 
professionali dovute a 
professionisti esterni relativi a liti, 
arbitrati ed oneri accessori, ivi 
compresi i contenziosi rivenienti 
dagli enti soppressi.

1.11.1 1.03.02.11 + € 3.599,18

-	 La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di. finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge dì stabilità 2017).

-	 All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 4.599,18, si provvederà con successiva 
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, 
con imputazione ai pertinenti capitoli.

-	 Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozio-
ne del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, 
comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liqui-
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dazione compensi professionali”, dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale;

-	 A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

-	 di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con prelievo dai fondi 
per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al capitolo 1300 di € 1.000,00 e 1312 di € 
3.599,18, per il complessivo importo di € 4.599,18, tanto in termini di competenza che di cassa, così come 
specificato in narrativa;

-	 di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

-	 di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del Divo n.118/2011;

-	 di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 6.277,40 (€ 4.599,18 reiscrizione residui perenti + € 
1.678,22, in fase di riconoscimento del debito fuori bilancio), a favore del professionista;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14  settembre 2017, n. 1432
Cont n. 11228/02/SI- Trib.Bari -R.P. c/ C.S.G. Competenze professionali avv. Filiberto Palumbo, difensore 
Regione. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti- Art.51,comma 
2,lett.G del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii - D.G.R. n. 637 del 02/05/2017.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-	 La C.S.G. proponeva, dinanzi al Tribunale di Bari, ricorso in opposizione all’ordinanza —ingiunzione R.G. 11/
RV/99 emessa dalla Regione Puglia per recuperare il finanziamento di f 234.924.491 concesso alla C. oppo-
nente.

-	 Con deliberazione n. 458 del 25/03/2008 la G.R. ratificando, a sanatoria,i1 mandato difensivo conferito dal 
Presidente in data 22/12/2002 all’avv. Filiberto Palumbo, deliberava di resistere nel giudizio di che trattasi.

-	 Con nota del 09/10/2010 Prot. n. 11/1/18923 del 15/10/2010 il professionista comunicava la sua elezione 
quale componente laico del C.S.M.e, quindi la rinuncia all’incarico.

-	 Con deliberazione n. 2501/2010 la G.R. procedeva alla nomina, in sua vece, dell’avv. Giovanni Sivo dell’Av-
vocatura Regionale.

-	 L’avv. Palumbo, avendo esaurito la propria attività, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva alla 
Regione Puglia prima nota specifica in data 24/01/2012/acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in pari 
data Prot. n. 11/L/1522 per un totale di diritti e onorari pari ad € 6.046,00.

-	 Effettuata l’istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alla D.G.R. n. 189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R. 
n. 1204/2014, previa rideterminazione di una parte dei diritti con applicazione delle tariffe di cui al D.M. 
585/94, calcolo del CAP e IVA, l’importo da corrispondere al professionista è pari ad € 8.346,07, al lordo di 
ritenuta.

-	 Con Atto Dirigenziale n. 282 del 08/04/2008 si procedeva ad impegnare e liquidare a favore del legale la 
somma di € 1.000,00 a titolo di acconto( giusta D.G.R. n.458/2008)-Da accertamenti effettuati presso la 
Sezione Ragioneria si è accertato che il suddetto importo non è stato effettivamente erogato e, pertanto, è 
divenuto oggetto di perenzione amministrativa-A.D. 282/2008-CAP. 1300 bil. 2008-n. imp. 246

-	 Tanto premesso, si rende necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento dell’importo di € 1.000,00 
sul cap. 1300 del corrente esercizio finanziario.

-	 Vista la D.G.R. n. 637 del 2.5.2017 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali al 
prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, 
delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati.

-	 Rilevato che l’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale

COPERTURA FINANZIARIA – D.LGS 118/2011 e L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N.28 E S.M.I. 

-	 Al finanziamento della spesa di € 1.000,00 si provvede con imputazione alla Missione 1; Programma 11; 
Titolo 1 Cap. 1300” Spese per competenze professionali relative a liti, arbitrati” previa variazione in dimi-
nuzione, in termini di competenza e cassa, di pari importo, della Missione 20; Programma 1; Titolo 1; Cap. 
1110045” Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti”, riveniente dall’impegno assunto 
con A.D.282/2008 – cap. 1300 – bil 2008 —n.imp.246

-	 Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relati-
ve variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio 
gestionale ai sensi dell’art.51, comma 2, IetteraG) del D.Igs n.118/2011 e s.m.i.
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-	 La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I sezione I della legge 
n. 232/2016(Legge di stabilità 2017).

-	 all’impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 8.346,07 , si provvederà, previo rico-
noscimento del debito dell’importo eccedente, con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura 
Regionale.

-	 Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L.136/2010 e s.m.i. (cfr 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/03/2011).

- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del conseguente atto 
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della 
delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferi-

menti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale,

-	 A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

-	 di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 
con prelievo dai fondi per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al Capitolo 1300 
per € 1.000,00, tanto in termini di competenza che di cassa, così come specificato in narrativa;

-	 di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

-	 di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo 118/2011;

-	 di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, previo riconosci-
mento del debito per l’importo eccedente, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della 
spesa complessiva a favore del professionista.;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14  settembre 2017, n. 1433
Compensi professionali spettanti ad avvocati interni per l’anno 2012 in applicazione dell’art. 7, co. 4, 
Regolamento Reg. n. 2/2010 - Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale del residuo 
passivo perento e.f. 2012 (ex AD 024/590/2012) - Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-	 Il Regolamento Regionale n. 2 dell’1.2.2010 reca la disciplina dei compensi professionali spettanti agli avvo-
cati dell’Avvocatura Regionale per l’attività di assistenza, difesa e rappresentanza della R.P. da essi espletata.

-	 Detti compensi gravano su un apposito fondo, denominato “Fondo per i compensi professionali agli avvo-
cati dell’Avvocatura Regionale”, istituito a decorrere dall’anno 2009 ed alimentato nella misura e secondo 
le modalità previste all’art. 4 co. 1 e 2, Reg. cit. nonché dalle circolari esplicative dell’Avvocato coordinatore 
p.t. n. 2/2010 (prot. int. n. 266 dell’8.3.2010, n. 4/2010 (prot int. n. 311 del 16.3.2010), n. 6/2010 (prot. int. 
n. 332 del 22.3.2010) e n. 7/2010 (prot. int. n. 347 del 24.3.2010) in presenza di provvedimenti giudiziali 
totalmente o parzialmente favorevoli all’Amministrazione regionale.

-	 Ai sensi dell’art. 7, co. 2, i compensi professionali liquidati nell’anno solare all’avvocato regionale non pos-
sono superare un tetto massimo, rappresentato - semplificando - dalla differenza tra la retribuzione media 
di un dirigente di ufficio e quella di un funzionario D6 titolare di AP: detto tetto per il 2012 è pari ad € 
35.087,65 come comunicato dalla Sezione Personale con nota prot. A00_106/24117/2013.

-	 Il comma 4 dell’art. 7 stabilisce che: “Non concorrono a formare la base di calcolo del tetto di cui al pre-
cedente comma 2, e sono liquidati a favore dell’avvocato costituito, i compensi professionali per attività 
professionali spettanti nei casi e nelle misure del precedente art. 4 che, in ragione della materia trattata, 
assumono straordinaria importanza o particolare interesse per l’amministrazione regionale, dichiarata da 
espressa delibera di Giunta regionale”.

-	 Con determinazione n. 590 del 28/12/2012 si è provveduto:
•	a costituire il Fondo per i compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura Regionale per l’anno 2012 

nell’importo di € 1.950.000,00 fatta salva l’esatta quantificazione dello stesso da effettuarsi a seguito 
della presentazione e successiva valutazione delle notule degli avvocati interni relative ai provvedimenti 
giudiziali favorevoli definiti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2012;

•	ad impegnare conseguentemente la spesa complessiva di € 1.950.000,00 sul Cap. 1320 “Fondo per i com-
pensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura regionale (Regolamento Reg.le n. 2/2010)” del bilancio 
2012.

-	 Con nota prot. AOO_024/3678 del 13/3/2015, inviata alla Sezione Ragioneria, l’Avvocatura confermava il 
residuo passivo derivante dal predetto impegno di spesa, caduto in perenzione amministrativa nell’anno 
2014.

-	 Con determinazioni dirigenziali dalla n. 207 alla n. 213 del 19/6/2017, dalla n. 220 alla n. 223 del 20/06/2017 
e dalla n. 225 alla n. 226 del 23/06/2017 si è provveduto a liquidare, in favore di n. 13 avvocati regionali, 
1’85% dei compensi indicati nelle notule, corredate da dichiarazione di conformità al Reg. cit.

-	 Per i restanti n. 6 avvocati interni aventi diritto, il procedimento di liquidazione, comportante la validazione 
delle notule per la mancata presentazione delle autocertificazioni da parte degli interessati, è in itinere.

-	 Nella tabella che segue sono elencati gli avvocati che, in relazione all’anno 2012, hanno prodotto richieste 
di pagamento ai sensi del citato art. 7, co. 4 e, nell’ultima colonna, l’importo complessivo da liquidare:
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Avvocato interno
numero 

notule ex 
art 7, co. 4

compenso 
lordo 

spettante

compenso 
netto

oneri 
riflessi IRAP

Impegno 
complessivo 
(compenso 

lordo+ IRAP)

Shiroka Adriana 14 83.362,20 67.286,45 16.075,75 5.719,35 89.081,55

Scattaglia Maria 1 7.485,00 6.041,50 1.443,50 513,53 7.998,53

Girone Lucrezia 4 20.879,00 16.852,45 4.026,55 1.432,46 22 311,46

Di Lecce Sabina 0. 15 48.610,30 39.235,71 9.374,59 3.335,04 51.945,34

Grimaldi Maria 14 44.867,80 36.214,96 8.652,84 3.078,27 47.946,07

Francesconi L.de 4 36.228,20 29.241,52 6.986,68 2.485,53 38.713,73

Libelli Maria 9 47.340,14 38.210,50 9.129,64 3.247,89 50.588,03

Torrente Maddalena 2 10.514,40 8.486,68 2.027,72 721,37 11.235,77

Altamura Marina (*) 7 85.812,60 69.263,48 16.549,12 5.887,40 91.700,00

Fornelli Isabella (*) 6 18.312,35 14.780,78 3.531,57 1.256,37 19.568,72

Loffredo Antonella (*) 4 32.185,20 25.978,22 6.206,98 2.208,15 34.393,35

Rosato Mariangela (*) 12 74.854,70 60.418,83 14.435,87 5.135,60 79.990,30

Colelli Tiziana (*) 1 5.394,60 4.354,24 1.040,36 370,11 5.764,71

Bucci Anna (*) 5 31.292,70 25.257,84 6.034,86 2.146,92 33.439,62

TOTALI 98 547.139,19 441.623,16 105.516.03 37.537,99 584.677,18

-	 Le notule presentate dai beneficiari indicati con l’asterisco sono state sottoposte a “validazione” da parte 
del Funzionario Liquidatore, atteso che non sono state corredate da autocertificazione.

-	 In ossequio alle disposizioni di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii, la spesa com-
plessiva, pari ad € 584.677,18 può essere fronteggiata mediante reiscrizione del residuo passivo perento a 
carico del Cap. 1320 impegno n. 2 del bilancio 2012

-	 giusta A.D. n. 590 del 28/12/2012 - limitatamente all’importo di € 584.677,18 per la successiva liquidazione 
in favore dei beneficiari sopra elencati, secondo la ripartizione indicata in tabella.

-	 Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Docu-
mento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e L.R. 28/2001 E S.M.I. 

-	 Al finanziamento della spesa complessiva pari ad € 584.677,18 relativa al pagamento dei compensi profes-
sionali Anno 2012 rientranti nella fattispecie di cui al citato art. 7, co. 4, in favore degli avvocati in elenco, 
si provvede mediante la reiscrizione del residuo passivo perento di 1.950.000,00 sul cap. 1320 impegno n. 
2 del bilancio 2012 - giusta A.D. n. 590 del 28/12/2012 - limitatamente all’importo di C 584.677,18 - con 
imputazione alla Missione 1; Programma 11; Titolo 1, Cap. 1320 “Fondo per i compensi professionali agli 
avvocati dell’Avvocatura regionale (Regolamento Reg.le n. 2/2010)”, previa variazione in diminuzione di pari 
importo, in termine di competenza e di cassa, della Missione 20, Programma 1, Titolo, Cap. 1110045 “Fondo 
di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti”.	

-	 All’impegno, liquidazione e pagamento delle somme indicate si provvederà con successive determinazioni 
dirigenziali dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione 
al Cap. 1320.

-	 Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei Residui perenti, con le relati-
ve variazioni al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera G) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.
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-	 La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

-	 Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di confe-

rimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato 
coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

1.	 di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2.	 di disporre la variazione di bilancio per la reiscrizione del residuo passivo perento di € 1.950.000,00 de-
rivante dall’impegno di spesa assunto con A.D. 024/590/2012 limitatamente all’importo di € 584.677,18 
per fronteggiare il pagamento dei compensi professionali Anno 2012 richiesti, dagli avvocati interni in 
elenco indicati, ai sensi dell’art. 7 comma 4 del Reg. 2/2010, come previsto nella sezione “Copertura Fi-
nanziaria” che si intende qui integralmente trascritta;

3.	 di dare atto che il restante importo del residuo perento riveniente dall’impegno di spesa assunto sul Cap. 
1320 con A.D. n. 590/2012 va conservato per consentirne il successivo utilizzo;

4.	 di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedimento;

5.	 di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ra-
gioneria, a trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del D.Igs. 
118/2011;

6.	 di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, i conseguenti 
atti dirigenziali di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento 
e di trasmetterli alla Sezione Personale per gli adempimenti connessi alla determinazione e/o rideter-
minazione dei “Fondi delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività” 
finalizzati al rispetto del regime vincolistico previsto dalle norme in materia di salario accessorio e di con-
trattazione collettiva integrativa;

7.	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   25  settembre 2017, n. 1457
Costituzione, disciplina e rimodulazione della composizione del Comitato Operativo regionale per l’emer-
genza (COREM) di cui all’art. 9 della LR 10 marzo 2014, n.7.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal funzionario istruttore, dall’Alta Professionalità “Centro Operativo Regionale”, dal Dirigente 
del Servizio Previsione e Prevenzione dei rischi e Gestione post-emergenza, confermata dal Dirigente della 
Sezione Protezione Civile anche nelle sue funzioni di Dirigente ad interim del Servizio Gestione Emergenze 
Sismiche, riferisce quanto segue.

Con DGR n°255 del 7 marzo 2005 è stato approvato il “Protocollo d’intesa sulle linee guida regionali per 
la pianificazione d’emergenza in materia di protezione civile”, sottoscritto tra Regione Puglia, Prefetture-
Uffici Territoriali del Governo di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, Province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce 
e Taranto, Direzione Interregionale dei VV.F. Puglia e Basilicata, Unione Regionale delle Province Pugliesi, 
Associazione Nazionale Comuni Italiani sezione della Puglia, Delegazione UNCEM della Puglia, e Unione 
Regionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei Miglioramenti Fondiari per la Puglia.

Il richiamato protocollo definisce, in funzione degli scenari di evento relativi alle differenti tipologie di 
rischio (idrogeologico, sismico, incendi boschivi e chimico-industriale), i rispettivi “modelli di intervento”, 
quali protocolli operativi da attivare in situazioni di crisi per evento imminente o già manifestatosi, finalizzati al 
soccorso ed al superamento dell’emergenza. I succitati modelli individuano le fasi in cui si articola l’intervento 
di protezione civile e le componenti istituzionali coinvolte nei centri decisionali della catena di coordinamento 
(Centro Operativo Regionale-COR, Centri Coordinamento Soccorsi-CCS, Centri Operativi Misti-COM, Centri 
Operativi Comunali-COC) e nei teatri d’evento, stabilendone composizione, responsabilità e compiti.

La L.R. n° 7 del 10 marzo 2014, recante “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 9 comma 1 istituisce 
il Comitato Operativo Regionale per l’Emergenza (COREM), il cui compito è quello di assicurare il miglior 
coordinamento tecnico-operativo regionale delle attività necessarie a fronteggiare gli eventi di cui alla lettera 
b) del comma 1 dell’articolo 2, nonché il concorso tecnico regionale nei casi di eventi di cui alla lettera c) del 
comma 1 dell’articolo 2 della stessa Legge regionale.

La L.R. n° 31 del 30 ottobre 2015, recante “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”, all’art. 
2 comma 1, ai sensi dell’art. 1 comma 92 della L. n°56 del 7 aprile 2014, trasferisce alla Regione le funzioni 
provinciali di protezione civile.

La L.R. n° 9 del 27 maggio 2016, recante “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)”, 
all’art. 3 comma 1 lettera f)ed all’art. 5 comma 1 lettera b)trasferisce alla Città Metropolitana di Bari ed ai 
Comuni, in forma singola o associata, le funzioni provinciali in materia di protezione civile.

Il D.Lgsn° 177 del 19 agosto 2016, recante “Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di 
polizia e assorbimento del Corpo Forestale dello Stato, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ha previsto 
l’assorbimento del Corpo Forestale dello Stato, l’attribuzione delle relative funzioni, risorse strumentali e 
finanziarie, nonché il conseguente transito del personale del medesimo Corpo.

Ai sensi dell’art. 51 della L. n° 221 del 28 dicembre 2015, recante “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, 
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l’attuale Autorità di bacino della Puglia è confluito nella nuova Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale.

Il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n° 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, sopprime tutte le Autorità di bacino sostituendole con Autorità di bacino distrettuali.

La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 giugno 2016, “Individuazione della Centrale 
Remota Operazioni Soccorso Sanitario e dei Referenti Sanitari Regionali in caso di emergenza nazionale”, 
definisce i compiti degli stessi referenti (RSR), nominati dai Presidenti delle Regioni;

La DGR n° 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato ‘Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA’. Approvazione Atto di Alta organizzazione” 
ha riorganizzato la macchina amministrativa regionale.

La DGR n° 457 del 8 aprile 2016 “Modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale” ha apportato modifiche ed integrazioni all’Allegato n. 
3 alla deliberazione di Giunta regionale 31 luglio 2015 n. 1518.

La DGR n° 458 del 8 aprile 2016 ha disposto l’”Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 31 luglio 2015 n. 443 — Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento 
e delle relative funzioni” e ss.mm.ii..

L.R. n. 7del 10 marzo 2014 art 9 prevede che con deliberazione della Giunta Regionale siano disciplinati i 
compiti del COREM.

La Sezione Protezione Civile ha in corso di definizione lo schema di DDL per l’aggiornamento, la modifica 
e l’integrazione della L.R. n. 7 del 10 marzo 2014, già sottoposta alla condivisione del Sistema Regionale di 
Protezione Civile nella seduta 10 marzo 2017 del Comitato Regionale Permanente di Protezione Civile.

Alla luce del quadro normativo aggiornato delle competenze, al fine dunque di correttamente gestire le 
emergenze di cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 della L.R. n° 7/2014 e il concorso tecnico nelle 
emergenze di cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 della L.R. n° 7/2014, anche in vista dell’esercitazione 
regionale di Protezione Civile “Seismic BAT 2017” programmata in data 6-8 ottobre 2017, si rende urgente e 
necessario costituire, rimodulandone la composizione e nominandone i componenti, il Comitato Operativo 
Regionale per l’Emergenza (COREM), oltre che definirne le modalità di attivazione ed i relativi compiti, 
ponendo particolare attenzione alle funzioni in capo ad altri organismi che operano nelle fasi di emergenza 
(Centro Operativo Regionale - COR, Centri Coordinamento Soccorsi - CCS, Comitato Operativo Viabilità - COV, 
Centri Operativi Misti - COM, Centri Operativi Comunali - COC).

Si propone di rimodulare la composizione del COREM come di seguito riportato:

a)	 Presidente del Comitato permanente di protezione civile;
b)	 Dirigente della Sezione di protezione civile;
c)	 Dirigente Sezione Lavori Pubblici o suo delegato;
d)	 Dirigente della Sezione lnfrastrutture per la mobilità o suo delegato;
e)	 Dirigente del Servizio Pianificazione strategica ambiente, territorio e industria o suo delegato;
f)	 Rappresentante Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale;
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g)	 Rappresentante Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA);
h)	 Rappresentante Agenzia regionale attività irrigue e forestali (ARIF);
i)	 Rappresentante Direzione regionale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;
j)	 Rappresentante gestori dei servizi pubblici essenziali;
k)	 Rappresentante Direzione marittima delle Pugile;
I)	 Rappresentante per ciascuno dei Coordinamenti provinciali delle associazioni di protezione civile;
m)	Responsabile della struttura competente in materia di meteorologia;
n)	 Referente Sanitario Regionale (RSR) o suo vicario;
o)	 Rappresentante ANBI Puglia;
p)	 Responsabile regionale Croce Rossa Italiana;
q)	 Responsabile regionale Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologicoo suo delegato.

La Sezione Protezione Civile provvederà a completare l’attività convenzionale, già in corso, sia con i 
gestori dei servizi pubblici essenziali, sia con la Croce Rossa Italiana ed il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, anche sulla base degli accordi o intese già stipulate dal Dipartimento nazionale di Protezione 
Civile.

Ai sensi dell’art.9 comma 3 della L.R. n. 7/2014 la partecipazione alle riunioni del COREM non dà luogo a 
compensi, indennità o rimborsi comunque denominati. Detti oneri restano a carico delle amministrazioni di 
appartenenza.

Per quanto attiene alle modalità di attivazione ed ai compiti del COREM, questi vengono come di seguito 
definiti:

1.	 In previsione o al manifestarsi di eventi emergenziali di particolare rilevanza, in prima istanza sulla base 
delle informazioni disponibili classificabili che possano compromettere l’incolumità della popolazione o 
l’isolamento prolungato di centri abitati ed aziende, connessi ai rischi antropici e naturali, il Dirigente della 
Sezione Protezione Civile o suo delegato provvede all’attivazione del COREM convocandone i componenti 
normalmente presso la Sala Puglia della stessa Sezione o, se opportuno, in altra sede ed informando tem-
pestivamente il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore con delega alla Protezione Civile;

2.	 Il COREM ha compiti di centro decisionale delle iniziative di competenza regionale da adottare in relazione 
agli scenari emergenziali previsti o in atto e di proposizione di iniziative ad altri soggetti competenti;

3.	 Il COREM manterrà nel corso del proprio periodo di attività contatti continui con il Centro Operativo 
Regionale-COR, cui compete l’attività di acquisizione continua di informazioni sul territorio (presso i Cen-
tri Operativi Comunali, qualora attivati, le strutture regionali competenti per materia e gli Enti gestori di 
servizi essenziali) e con il Centro Funzionale Decentrato-CFD regionale, preposto alle attività di previsione 
meteorologica ed al monitoraggio dei fenomeni idrologici e meteorologici, al fine di acquisire informazioni 
strutturate utili all’assunzione o alla proposizione delle iniziative di cui al precedente punto 2;

4.	 Nel corso delle attività emergenziali, previste o in atto, la partecipazione alle attività del COREM può esse-
re estesa, secondo le modalità di cui al punto 1, ad altri soggetti, pubblici e privati, interessati alla gestione 
dello specifico evento;

5.	 Il COREM manterrà nel corso del proprio periodo di attività contatti diretti e costanti con i Centri Coordi-
namento Soccorsi-CCS eventualmente attivati dai Prefetti territorialmente competenti, anche attraverso, 
se opportuno, la presenza fisica di personale della Sezione Protezione Civile presso gli stessi Centri;

6.	 In relazione allo specifico scenario emergenziale, previsto o in atto, le attività del COREM potranno svol-
gersi anche senza soluzione di continuità e comunque procederanno fino allo scioglimento della seduta 
disposta dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, che provvederà ad informare il Presidente della 
Giunta Regionale e l’Assessore con delega alla Protezione Civile;
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7.	 Il COREM potrà mantenersi attivo, con modalità da definirsi in relazione allo specifico contesto emergen-
ziale, fino alla cessazione o alla revoca dello stato di emergenza così come dichiarato dal Presidente della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art.5, comma 6, lett. e) della LR n°7/2014, ovvero fino alla eventuale dichia-
razione dello stato di emergenza da parte del Governo nazionale ai sensi della L. 225/1992;

8.	 Al fine di assicurare il concorso tecnico regionale, il COREM potrà mantenere nelle prime fasi post evento 
i contatti con le strutture operative preposte alla gestione delle emergenze dichiarate di tipo c)del comma 
1 dell’articolo 2 della LR 7/2014;

9.	 Per scenari emergenziali connessi al rischio di incendi boschivi il COREM potrà essere convocato a suppor-
to della Sala Operativa Unificata Permanente-SOUP che manterrà invariate le proprie funzioni e la propria 
organizzazione.

10.	Nel caso di grandi emergenze sanitarie sarà cura del RSR (Referente Sanitario Regionale) o del suo vicario, 
operare secondo quanto previsto dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2016 
integrandosi con la Sezione regionale di Protezione Civile.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di carattere finanziario sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della L.R. 7/97, art. 4, 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari e dei dirigenti incaricati e dal 

Dirigente della Sezione Protezione Civile;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse;

•	Di rimodulare la composizione del COREM come di seguito riportato:

a)	 Presidente del Comitato di protezione civile;
b)	 Dirigente della Sezione di protezione civile;
c)	 Dirigente Sezione Lavori Pubblici o suo delegato;
d)	 Dirigente della Sezione Infrastrutture per la mobilità o suo delegato;
e)	 Dirigente del Servizio Pianificazione strategica ambiente, territorio e industria o suo delegato;
f)	 Rappresentante Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale;
h)	 Rappresentante Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA);
i)	 Rappresentante Agenzia regionale attività irrigue e forestali (ARIF);
j)	 Rappresentante Direzione regionale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;
k)	 Rappresentante gestori dei servizi pubblici essenziali;
l)	 Rappresentante Direzione marittima delle Pugile;
I)	 Rappresentante per ciascuno dei Coordinamenti provinciali delle associazioni di protezione civile;
m)	Responsabile della struttura competente in materia di meteorologia;
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n)	 Referente Sanitario Regionale (RSR) o suo vicario;
o)	 Rappresentante ANBI Puglia;
p)	 Responsabile regionale Croce Rossa Italiana;
q)	 Responsabile regionale Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico o suo delegato.

•	Di stabilire che la partecipazione al COREM sarà estesa ad altri soggetti pubblici e privati interessati dallo 
specifico evento, su disposizione del Dirigente della Sezione Protezione Civile.

•	Di approvare le modalità di attivazione ed i compiti del COREM come definiti in narrativa del presente prov-
vedimento.

•	Di autorizzare il Dirigente della Sezione Protezione Civile a stipulare le convenzioni necessarie con i soggetti 
gestori di servizi pubblici essenziali, con la Croce Rossa Italiana e con il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico.

•	Di prendere atto che la partecipazione al COREM non dà luogo, a compensi, indennità o rimborsi comunque 
denominati e che detti oneri restano a carico delle amministrazioni di appartenenza.

•	Di disporre la notifica del presente provvedimento a tutti gli enti e soggetti interessati.

•	Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell'art. 6 della L.r. 13/1994.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28  settembre 2017, n. 1481
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qialità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014 e s.m.i.); ulteriori disposizioni orga-
nizzative e contestuale differimento del termine di conclusione dei percorsi di cui all’Avviso Multimisura 
approvato con A.D. del Servizio AdG del PO FSE 2007/2013 n. 425 del 14/10/14.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, 
dott. Pasquale Orlando, e dalle dirigenti delle Sezioni Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, 
e Promozione e tutela de/lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, e confermata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce 
quanto segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che 
reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, che sostiene, all’art. 16, 
l’Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Legge n. 196 del 24/06/1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, la Legge n. 92 
del 28/06/2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e 
l’Accordo Stato-Regioni del 24/01/2013 “Linee guida in materia di tirocini”, che dettano disposizioni in merito 
al tirocinio;

VISTA la Legge n. 64 del 6/03/2001, “Istituzione del servizio civile nazionale”, e s.m.i., che istituisce e 
disciplina il servizio civile;

VISTA la Legge n. 183 del 16/04/1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari”, 
con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie;

VISTA la Legge n. 236 del 19/07/1993 e s.m.i. in materia di “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, 
con la quale all’articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso 
al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il D.Igs. n. 167 del 14/09/2011, “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30, 
della Legge 24 dicembre 2007, n. 247”, che disciplina il contratto di apprendistato;

VISTO il D.L. n. 76 del 28/06/2013, convertito con legge n. 99 del 09/08/2013, che interviene a sostegno dei 
“Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, 
nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment lnitiative, 
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22/04/2013, che delinea lo schema di opportunità per i 
giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144;

VISTO il “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON I0G), approvato con 
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Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui l’Italia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia 
Giovani;

VISTO l’Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 - 2020 adottato 
dalla Commissione europea con Decisione del 29/10/2014;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 237/Segr. D.G./2014 del 04/04/2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali ha ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse relative all’attuazione del Piano 
Garanzia Giovani, assegnando alla Regione Puglia risorse pari ad € 120.454.459,00;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014, di rettifica della Deliberazione di 
Giunta regionale n. 813 del 05/05/2014, avente ad oggetto l’approvazione dello “Schema di convenzione tra 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione Puglia 
per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI” e l’allocazione delle 
suddette risorse;

VISTA la Convenzione sottoscritta dalla Regione Puglia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
in data 09/06/2014 per l’attuazione dell’Iniziativa Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del 
PON “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON I0G), ai sensi dell’art. 123 del 
Regolamento UE n. 1303/2013;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014avente ad oggetto l’approvazione del 
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, il quale prevede, in conformità con il Piano Nazionale, la realizzazione 
di diverse tipologie di percorsi aventi la finalità di favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro 
attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729 del 01/08/2014 con cui sono state adottate “Disposizioni 
organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia 
Giovani, in qualità di Organismo intermedio del PON YEI”, ed è stata demandata al Dirigente del Servizio 
Autorità di Gestione P.O. FSE l’adozione e la pubblicazione dell’Avviso Multimisura per l’attuazione delle 
misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, al contempo affidando ai singoli Servizi Regionali 
interessati per materia - Servizio Formazione Professionale e Servizio Politiche per il Lavoro - [‘adozione, 
ciascuna per gli ambiti di specifica competenza, di tutti gli atti amministrativi (successivi e conseguenti alla 
pubblicazione dell’Avviso), necessari all’attuazione del Piano Regionale della Garanzia Giovani;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 405 del 02/10/2014 
di approvazione dell’Avviso Multimisura avente ad oggetto “Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia 
2014/2015 Garanzia Giovani — Invito a presentare candidature per la realizzazione delle Misura 1C, 2A, 
3, 5 e 8 previste nel Piano Esecutivo Regionale per l’attuazione della Garanzia Giovani (DGR n. 1148 del 
04/06/2014)”, nonché la successiva determinazione dirigenziale n. 425 del 14/10/14di approvazione delle 
modificazioni apportate al suddetto Avviso;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 598 del 23/12/2014 con cui 
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione 
dell’Avviso Multimisura sopradetto, nonché la determinazione adottata dal dirigente del Servizio Autorità di 
Gestione P.O. FSE n. 27 del 27/02/2015 avente ad oggetto l’integrazione dell’elenco di cui all’allegato C) della 
determinazione dirigenziale n. 598 del 23/12/2014;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 13 del 24/02/2015 e 
successive modificazioni recante l’approvazione dello schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso 
Multimisura per l’attuazione delle misura previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani della Regione 
Puglia in qualità di 01 del PON YEI;

VISTA la convenzione sottoscritta in data 31/03/2015 tra Ministero del Lavoro DG per le Politiche Attive, 
la Regione Puglia e l’INPS, avente ad oggetto “erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano 
italiano di attuazione della c.d. Garanzia Giovani”;
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1527 del 31/07/2015 con cui è stato approvato lo schema di 
“Convenzione tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione 
regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, e sono state distribuite, per tipologia 
di servizio, le risorse complessivamente destinate per tutte le attività rese dalle Province per il tramite dei CPI, 
come successivamente rimodulate dalla D.G.R. n. 221 del 8/3/2016;

VISTE le determinazioni dirigenziali della Sezione Autorità di Gestione PO FSE nn. 200 del 07/08/2014, 126 
del 15/05/2015, 178 del 01/03/2016, 233 del 16/03/2016, di approvazione di modifiche al suddetto Piano 
resesi necessarie anche in ragione dell’intervenuta adozione di nuove disposizioni relative alla II fase della 
Garanzia Giovani;

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n 838 del 07/06/2016, con le quali, 
per le motivazioni ivi indicate, sono state rimodulate la dotazione finanziaria delle misure del PAR Puglia e, 
conseguentemente, le risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura nonché i massimali di 
costo indicati al punto 45 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo;

VISTA la Determinazione dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 — 2013 
del 30/08/2016, n. 742, con la quale, per le motivazioni ivi indicate, sono state approvate ulteriori variazioni 
delle risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura e modifiche all’Atto Unilaterale d’Obbligo, nonché 
sono stati fissati target di spesa e criteri per la rimodulazione dei massimali di costo attribuiti alle ATS 
selezionate dall’Avviso Multimisura;

VISTA la Determinazione dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 — 
2013 del 03/02/2017, n. 123, con la quale, per le motivazioni ivi indicate, sono state rimodulate la dotazione 
finanziaria delle misure del PAR Puglia e, conseguentemente, le risorse messe a disposizione al punto 3) 
dell’Avviso Multimisura;

VISTA le Deliberazione di Giunta Regionale n. 619 del 02/05/2017, con la quale, per le motivazioni ivi 
indicate, sono state approvate ulteriori variazioni all’allocazione delle risorse previste nell’art. 4 della 
Convenzione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali ed alle risorse messe a disposizione al punto 3) 
dell’Avviso Multimisura, nonché, in base alla rimodulazione presentata da ciascuna ATS, ai massimali di costo 
indicati al punto 45 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo;

CONSIDERATO CHE
-	 il predetto Atto Unilaterale d’Obbligo, al punto 45, autorizza ognuna delle ATS allo svolgimento di attività 

che comportino un costo complessivamente non superiore al limite di spesa ripartito per Misura, come 
rimodulato con tutti gli atti sopra richiamati;

-	 il punto 3 dell’Avviso Multimisura prevede che la Regione si riserva di effettuare variazioni della dotazione 
finanziaria complessiva afferente alle Misure, in funzione dei risultati delle azioni poste in essere nell’ambi-
to della gestione delle Misure indicate e conformemente a quanto previsto nella Convenzione sottoscritta 
con il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali in data 09/06/2014, e che, conseguentemente, le risorse 
rese disponibili dall’Avviso rappresentano una dotazione finanziaria solo indicativa;

-	 l’art. 3, co. 1, lett. c), del D.L. n. 76 del 28/06/13, convertito con modificazioni in Legge n. 99 del 09/08/2013, 
ha previsto, al fine di favorire l’occupazione giovanile, l’attivazione nei territori del Mezzogiorno di ulteriori 
misure quali la percezione di una indennità di partecipazione per le borse di tirocinio formativo, nel limite 
di 56 milioni di euro per l’anno 2013, di 16 milioni di euro per l’anno 2014 e di 96 milioni di euro per l’anno 
2015;

-	 la Regione Puglia, coerentemente con quanto disposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
nota prot. 4354 del 27/02/2015, ha stimato in euro 30.258.692,62 l’ammontare complessivo delle risorse 
a valere sul citato D.L. n. 76 del 28/06/2013 da destinare all’erogazione dell’indennità di tirocinio prevista 
dalla Misura 5 del PAR Puglia, e, con D.G.R. n. 431 del 06/04/2016, ha approvato lo schema di “Addendum 
alla Convenzione per l’erogazione del tirocinio INPS per la Garanzia Giovani”, sottoscritta con la Direzione 
Regionale dell’INPS e firmata digitalmente il 28/7/2016 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
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-	 la Determinazione dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 — 2013 n. 
742 del 30/08/2016 sopra richiamata prevede che, ai fini della riconoscibilità dei contributi previsti per la 
loro realizzazione, i percorsi condotti dai giovani NEET nell’ambito dell’Avviso Multimisura, comprensivi di 
eventuali periodi di tirocinio a valere sulla Misura 5 e della eventuale frequenza di corsi di formazione della 
Misura 2.A, dovranno essere conclusi entro il 30/06/2017, confermando quanto in proposito stabilito al 
punto 50 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo dell’Avviso Multimisura;

-	 la citata Determinazione dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 — 2013 
n. 123 del 03/02/2017, n. 123, prevede che, ai fini della riconoscibilità dei contributi previsti per la loro rea-
lizzazione, il termine di conclusione del percorso condotto dai giovani NEET nell’ambito dell’Avviso Multimi-
sura, fissato al 30/06/2017 dal punto 50 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo e dalla Determinazione dirigenziale 
della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 — 2013 del 30/08/2016, n. 742, è prorogato al 
30/09/2017 per i soli percorsi che comprendono un periodo di tirocinio a valere sulla Misura 5;

RILEVATO TUTTAVIA CHE
-	 alle modalità di gestione delle risorse del PAR della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, si 

applica il meccanismo di incentivazione e accelerazione della spesa definito dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, analogo a quello messo a punto dal Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica per la Programmazione 2007-2013 (Delibera CIPE n.1/2011 e smi);

-	 nell’ambito del PON 10G sono previsti percorsi ed obiettivi di spesa da raggiungere per gli Organismi In-
termedi coinvolti nel predetto Programma, con la previsione di target di spesa trimestrali propedeutici al 
raggiungimento dei target complessivi fissati al 31/12/2017 e in ultimo al 31/12/2018;

-	 il ricorso alle risorse messe a disposizione dal D.L. n. 76 del 28/06/2013 per fornire adeguata copertura alla 
quota parte a carico delle risorse del PAR Puglia delle indennità mensili dei tirocini extracurriculari della 
Misura 5, consente di allargare la platea dei giovani NEET che potranno beneficiare dei percorsi di Garanzia 
Giovani in Puglia che prevedono l’attivazione di tirocini extra-curriculari, e, conseguentemente, dei destina-
tari dei servizi di orientamento specialistico della Misura 1.C;

-	 i dati, aggiornati in tempo reale e rivenienti dal monitoraggio dell’andamento delle proiezioni di spesa regi-
strato dalla piattaforma Sistema Puglia, consentono di rilevare, per ciascuna ATS, la proiezione di spesa per 
l’erogazione dei servizi previsti;

-	 come indicato nella precitata determinazione dirigenziale n. 742 del 30/08/2016 della Struttura di Progetto 
Autorità di Gestione PO FSE 2007 — 2013, la proiezione di spesa, definita descrittivamente nella piattafor-
ma Sistema Puglia, dei servizi afferenti a ciascuna Misura, costituisce parametro idoneo alla misurazione 
della percentuale di spesa impegnata, da calcolarsi quale rapporto fra l’importo totale riveniente, ad una 
certa data, dalla proiezione di spesa per l’erogazione dei servizi della specifica Misura ed il rispettivo massi-
male di costo riconoscibile all’ATS, per quanto concerne le Misure 1.C, 3 e 5;

-	 i dati rivenienti dal monitoraggio dell'andamento della spesa registrato dalla piattaforma Sistema Puglia ri-
levano l'esistenza di una parte consistente di dotazione finanziaria a tutt'oggi non utilizzata per l'erogazione 
dei predetti servizi previsti dalle misure del PAR;

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO, al fine di garantire la piena allocazione delle risorse in parola e 
la più ampia partecipazione ai NEET destinatari del Programma, con il presente provvedimento si propone:
-	 di consentire alle ATS selezionate per l'erogazione dei servizi di cui all'Avviso pubblico adottato con A.D. 

n. 425 del 14/10/14 di avviare a percorso - comunque successivamente all'adozione dei conseguenti e 
necessari provvedimenti di carattere attuativo da adottarsi dal dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo - i giovani NEET destinatari 
del Programma sopra citato per le sole misure — concluse e rendicontabili - al 30/06/2018, ad eccezione 
della Misura 3 per la quale è fissato il termine ultimo di rendicontazione al 31/07/2018;

-	 di stabilire che tutte le attività svolte sino al 30/09/2017, ad eccezione della Misura 3 per la quale si dispone 
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di rendicontare le spese correlate effettivamente maturate alla data del 30/09/2017, dovranno essere im-
prorogabilmente rendicontate dalle ATS, pena il mancato riconoscimento delle correlate spese, nel periodo 
compreso tra il 02/10/2017 al 16/10/2017 onde consentire all'Amministrazione regionale di quantificare le 
risorse finanziarie residue e non utilizzate e, per l'effetto, di individuare i nuovi budget fruibili da ciascuna 
ATS;

-	 di demandare alla Sezione Programmazione Unitaria — Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo – 
l'adozione dei conseguenti provvedimenti tesi a garantire l'efficiente utilizzo delle risorse residue e non 
utilizzate rivenienti dall'attuazione dell'Avviso Multimisura, nonché, in ragione delle diverse modalità di 
rendicontazione delle Misure, a fissare vincoli temporali ultimi per la rendicontazione delle Misure, se del 
caso anche diversi da quelli stabiliti al punto che precede.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS n. 118/2011 E SS.M
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore relatore, su proposta dei Dirigenti di Sezione e sulla base della dichiarazione resa e in calce 
sottoscritta dagli stessi, con la quale tra l'altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della 
G.R. - ai sensi dell'art. 4, comma 4lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98 - propone 
alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Formazione e Lavoro;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Promozione e 

Tutela del Lavoro, Formazione Professionale e della Sezione Programmazione Unitaria, dirigente ad interim 
del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate :

DELIBERA

-	 di consentire alle ATS selezionate per l'erogazione dei servizi di cui all'Avviso pubblico adottato con A.D. 
n.425 del 14/10/14 di avviare a percorso - comunque successivamente all'adozione dei conseguenti e ne-
cessari provvedimenti di carattere attuativo da adottarsi dal dirigente della Sezione Programmazione Uni-
taria, dirigente ad interim del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo - i giovani NEET destinatari del 
Programma sopra citato per le sole misure — concluse e rendicontabili - al 30/06/2018, ad eccezione della 
Misura 3 per la quale è fissato il termine ultimo di rendicontazione al 31/07/2018;

-	 di stabilire che tutte le attività svolte sino al 30/09/2017, ad eccezione della Misura 3 per la quale si dispone 
di rendicontare le spese correlate effettivamente maturate alla data del 30/09/2017, dovranno essere impro-
rogabilmente rendicontate dalle ATS, pena il mancato riconoscimento delle correlate spese, nel periodo com-
preso tra il 02/10/2017 al 16/10/2017 onde consentire all'Amministrazione regionale di quantificare le risorse 
finanziarie residue e non utilizzate e, per l'effetto, di individuare i nuovi budget fruibili da ciascuna ATS;

-	 di demandare alla Sezione Programmazione Unitaria — Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo - l'a-
dozione dei conseguenti provvedimenti tesi a garantire l'efficiente utilizzo delle risorse residue e non utiliz-
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zate rivenienti dall'attuazione dell'Avviso Multimisura, nonché, in ragione delle diverse modalità di rendi-
contazione delle Misure, a fissare vincoli temporali ultimi per la rendicontazione delle Misure, se del caso 
anche diversi da quelli stabiliti al punto che precede;

-	 di dare atto di quanto indicato nella sezione "COPERTURA FINANZIARIA" che qui si intende integralmente 
riportato;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle 
pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28  settembre 2017, n. 1484
Procedura negoziata per l’acquisto di materiale rotabile e programmazione interventi a valere su risorse 
POR Puglia FESR/FSE 2014/2020 - Azione 7.3, Delibere CIPE 26/2016 e 54/2016.

L’Assessore ai Trasporti, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità di concerto con la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

Premessa
La Regione Puglia, attraverso interventi di miglioramento qualitativo e potenziamento dei servizi di 

trasporto pubblico ferroviario, intende incrementare il grado di soddisfazione dei passeggeri che usufruiscono 
dei servizi di trasporlo pubblico regionale su ferro e contestualmente pervenire ad una riduzione delle 
percorrenze effettuate tramite autovetture private.

Le risorse complessivamente disponibili per perseguire l’obiettivo del rinnovo del materiale rotabile 
ferroviario, nell’attuale periodo di programmazione 2014/2020, ammontano complessivamente ad Euro 
145.000.000,00, distribuite per fonte di finanziamento come di seguito rappresentato in dettaglio:

FONTE DI FINANZIAMENTO IMPORTO TOTALE

POR PUGLIA 14/20 —Azione 7.3 € 65.000.000,00

PATTO PER LA PUGLIA € 25.000.000,00
DELIBERA CIPE 54/2016 - ASSE C € 50.000.000,00
PAC € 5.000.000,00

TOTALE € 145.000.000,00

La Delibera di Giunta regionale n. 2146 del 30/11/2015 ha individuato gli interventi programmati nell’ambito 
della seconda adesione al PAC sulla linea 8 POC “Reti e collegamenti per la Mobilità”. Tra questi, con nota 
della Sezione Infrastrutture per la Mobilità prot. AOO_148/2203 del 25/10/2016, sono stati programmati € 
5.000.000,00 in favore della Società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per l’acquisto di n. 1 
elettrotreno a valere sulle risorse PAC.

Con Deliberazione n. 545/2017 la Giunta regionale ha preso atto della sottoscrizione del Patto per lo 
Sviluppo della Regione Puglia avvenuta in data 10/09/2016. Tale strumento, co-finanziato con risorse a valere 
sulla Delibera CIPE 26/2016, finanzia in favore di Ferrovie del Sud-Est e Servizi Automobilistici srl la “Fornitura 
di n. 5 elettrotreni” per l’importo complessivo di € 25.000.000,00.

La Delibera CIPE n. 54/2016, nell’ambito dell’Asse Tematico C “Interventi per il trasporto urbano e 
metropolitano”, assegna alla Regione Puglia € 50.000.000,00 destinati a interventi per il potenziamento del 
trasporto rapido di massa nelle aree urbane e metropolitane.

Il POR Puglia 2014/2020 - Azione 7.3 finanzia “interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico 
regionale e interregionale”. Con Delibera di Giunta regionale n. 883 del 07/06/2017 è stato assegnato un 
contributo di Euro 25.000.000,00 a valere su risorse del P.O.R. FESR 2014/2020 — Azione 7.3 in favore della 
Società Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per l’acquisto di n. 5 composizioni di elettrotreni 
M+R+M a trazione elettrica (3KVc.c.).

Con DGR 2085 del 21/12/2016, Regione Puglia ha approvato lo schema di atto di rinnovo del contratto di 
servizio per l’esercizio del biennio 2016-2017 dei servizi ferroviari regionali effettuati dalla Società Trenitalia.

L’art 2, comma 3 di tale atto di rinnovo, recita : “Le Parti condividono che il rinnovo del parco rotabile 
costituisce un elemento essenziale per il miglioramento del servizio offerto, ragion per cui anche la Regione si 
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impegna, entro i termini di validità del presente Atto dirinnovo, a reperire le risorse necessarie, per il massimo 
importo stimato di euro per l’acquisto di n. 2 (due) elettrotreni nuovi di fabbrica (con l’impegno a valutare la 
possibilità di ammettere a finanziamento un terzo), rivenienti da regolari procedure di acquisizione poste in 
essere da Trenitalia nei confronti di terzi fornitori, a supporto di una politica volta all’ammodernamento del 
materiale rotabile”.

La stessa DGR 2085 rimanda inoltre alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’assunzione degli impegni 
finanziari finalizzati all’acquisizione di n. 2 elettrotreni nuovi di fabbrica e la valutazione della possibilità di 
ammettere a finanziamento un terzo elettrotreno nuovo di fabbrica dandone preventiva comunicazione alla 
Giunta regionale.

Allo stato, pertanto, nell’ambito della disponibilità finanziaria prevista per il periodo 2014/2020, risultano 
programmate le seguenti forniture di materiale rotabile:

FONTE DI FINANZIAMENTO IMPORTO TOTALE
INTERVENTI 

PROGRAMMATI
SOGGETTO 

BENEFICIARIO

POR PUGLIA 14/20 – Azione
7.3

€ 25.000.000 5 Elettrotreni FSE SRL

€ 14.044.800 2 Treni TRENITALIA SPA

PATTO PER LA PUGLIA € 25.000.000 5 Elettrotreni FSE SRL

PAC € 5.000.000 1 Elettrotreno FSE SRL

TOTALE € 69.044.800

In particolare, ferme restando le verifiche inerenti il ripristino e la conseguente messa in esercizio dei n. 27 
ATR 220 finanziati con varie fonti nel periodo di programmazione 2007/2013, gli 11 Elettrotreni assegnati a 
Ferrovie del Sud-Est, programmati con DGR 2146/2015, DGR 545/2017 e DGR 883/2017, sono indispensabili 
a garantire gli effetti dell’investimento di elettrificazione dell’Anello di Bari. Il relativo finanziamento è 
subordinato al rispetto del cronoprogramma sottoscritto con Regione Puglia che ne assicura l’utilizzo in 
esercizio entro i tempi di ammissibilità della programmazione 2014/2020;

Le risorse ancora da programmare, ammontano complessivamente ad Euro 75.955.200,00 ripartite per 
fonte di finanziamento come di seguito indicato:

FONTE DI FINANZIAMENTO IMPORTO TOTALE
POR PUGLIA 14/20 -7.3 € 25.955.200
DELIBERA CIPE 54/2016 - ASSE C € 50.000.000

TOTALE € 75.955.200

Al fine di procedere all’assegnazione delle risorse di cui al punto precedente, la Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, in coerenza con l’Accordo di Partenariato con l’Italia approvato dalla Commissione Europea 
in data 29/10/2014 con propria Decisione di esecuzione finale C (2014) 8021 che individua tra i soggetti 
beneficiari dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 i soggetti titolari di contratti di servizio di trasporto 
pubblico locale ed in conformità al SIGECO del POR Puglia 2014/2020 nella parte in cui individua le modalità 
di selezione delle operazioni per la realizzazione di 00.PP., ha avviato una procedura negoziata, con le società 
ferroviarie esercenti il servizio di TPL sul territorio regionale ai sensi del DPR 422/97:
•	Ferrovie del Gargano S.r.l.
•	Ferrotramviaria S.p.A.
•	Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.
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•	Ferrovie Appulo Lucane S.r.l.
•	Trenitalia S.p.A.

Pertanto ha convocato, nelle date 18 luglio, 26 luglio e 11 settembre 2017, incontri con i rappresentanti 
delegati dalle società ferroviarie. Nei verbali delle citate sedute, acquisiti a protocollo rispettivamente ai nn. 
AOO_148/1650-1651-1652 del 27/09/2017, le società ferroviarie, in coerenza con il piano di investimenti 
aziendale e nell'ambito di uno scenario di medio periodo, hanno formulato richiesta per l'acquisto di nuovi treni.

Si riportano le suddette richieste formulate dalle società, estratte dai verbali di incontro:

ESIGENZE MATERIALE ROTABILE (N. TRENI)

Ferrovie del Gargano s.r.l. 5

Ferrotramviaria s.p.a. 8

Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. 25

Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. 5

Trenitalia S.p.A. 3

TOTALE 46

Con nota prot. n. A00_078/2212 del 01/09/2017 la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, 
tenuto conto del mutato scenario normativo sulla sicurezza della circolazione ferroviaria di cui alla Direttiva 
2012/34/UE, introdotta nell’ordinamento italiano con D. Lgs. 112/2015, del DM 05/08/2016 e delle Direttive 
ANSF, ha fornito le proprie indicazioni inerenti il fabbisogno di materiale rotabile necessario a garantire “la 
continuità dei servizi ferroviari in una prospettiva di maggiore efficienza, modernità e soprattutto nel rispetto 
dei mutati standard sulla sicurezza della circolazione”.

Al termine della procedura negoziata, la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, accogliendo in toto le 
indicazioni fornite dalla Sezione TPL e Grandi Progetti, propone la seguente distribuzione di risorse:

SOCIETA’ N. TRENI ASSEGNATI FONTE DI FINANZIAMENTO

Ferrotramviaria s.p.a. 5 elettrotreni CIPE 54/2016 Asse tematico C

Ferrovie Appulo Lucane s.r.l. 5 elettrotreni
n. 2 a valere su CIPE 54/2016 Asse tematico C;
n. 3 a valere su P.O.R. FESR 2014/2020

Ferrovie del Gargano srl 1 elettrotreno CIPE 54/2016 Asse tematico C

Trenitalia s.p.a. 1 elettrotreno P.O.R. FESR 2014/2020

Trenitalia spa ha esperito gara europea a procedura negoziata (GPN 20383), ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 
(bando di gara pubblicato su GUCE n. 2011/S80-132303 del 23/04/2011), per l’acquisto di materiale rotabile 
destinato alla rete FS a scala nazionale per l’esercizio dei servizi di tipo regionale nell’ambito delle Regioni 
nelle quali gestisce i relativi servizi.

La suddetta commessa, del valore complessivo di 436,891 milioni di Euro (IVA esclusa) per la fornitura di 
n. 70 elettrotreni, è stata aggiudicata all’impresa Alstom Ferroviaria spa, con un prezzo offerto per ciascun 
convoglio - elettrotreno monopiano tipo jazz - pari ad Euro 6.384.000,00 (IVA esclusa).
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In particolare a seguito di procedura negoziata, come si evince dai Verbali del 26.07.2017 e 11.09.2017, 
risulta che:

Trenitalia “conferma la proposta di dare attuazione a quanto stabilito dall’atto di rinnovo del Contratto di 
servizio sottoscritto a dicembre 2016 mediante la cessione pro-quota del contratto di fornitura di elettrotreni 
sottoscritto con Alstom nel 2012 per l’acquisto di n. 2 elettrotreni nuovi (con opzione per un terzo);

le altre società ferroviarie così come previsto nel PPA dell’Asse V del P.O. FESR “confermano invece la 
volontà di utilizzare le stesse modalità perseguite nel corso della programmazione 2007/2013, laddove 
l’acquisto di materiale rotabile è stato effettuato da Regione Puglia individuando quale soggetto attuatore 
le ferrovie concesse” /e quali si incaricano di esperire le procedure di evidenza pubblica per la selezione dei 
fornitori.

Sono fatte salve tutte le verifiche e gli approfondimenti del caso da esperire anche di concerto con l’AdG e 
l’AdA del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020.

Visti
la D.G.R. n. 2146 del 30/11/2015;
la D.G.R. n. 2085 del 21/12/2016;
la D.G.R. n. 883 del 07/06/2017;
la Delibera CIPE 26/2016;
la D.G.R. n. 545/2017
la Delibera CIPE 54/2016;
i verbali del 18 luglio, 26 luglio e 11 settembre 2017 redatti dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità 

nell’ambito della procedura negoziata per l’assegnazione delle risorse per l’acquisto di materiale rotabile.

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene opportuno prendere atto delle risultanze della procedura 
negoziata per l’acquisto di materiale rotabile con risorse del periodo di programmazione 2014/2020 esperita 
dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità di seguito riportate:

SOCIETA’ N. TRENI ASSEGNATI FONTE DI FINANZIAMENTO

Ferrotramviaria s.p.a. 5 elettrotreni CIPE 54/2016 Asse tematico C

Ferrovie Appulo Lucane s.r.l. 5 elettrotreni n. 2 a valere su CIPE 54/2016 Asse tematico C;
n. 3 a valere su P.O.R. FESR 2014/2020

Ferrovie del Gargano srl 1 elettrotreno CIPE 54/2016 Asse tematico C

Trenitalia s.p.a. 1 elettrotreno P.O.R. FESR 2014/2020

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore ai Trasporti;
-	 vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 
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per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
-	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

-	 di fare propria la Relazione dell’Assessore ai Trasporti che qui si intende integralmente riportata:

-	 di dare atto che, ferme restando le verifiche inerenti il ripristino e la conseguente messa in esercizio dei n. 
27 ATR 220 finanziati con varie fonti nel periodo di programmazione 2007/2013, gli 11 Elettrotreni assegnati 
a Ferrovie del Sud-Est, programmati con DGR 2146/2015, DGR 545/2017 e DGR 883/2017, sono indispen-
sabili a garantire gli effetti dell’investimento di elettrificazione dell’Anello di Bari. Il relativo finanziamento 
è subordinato al rispetto del cronoprogramma sottoscritto con Regione Puglia che ne assicura l’utilizzo in 
esercizio entro i tempi di ammissibilità della programmazione 2014/2020;

-	 di prendere atto delle risultanze della procedura negoziata per l’acquisto di materiale rotabile con risorse 
del periodo di programmazione 2014/2020 esperita dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, come indi-
cate:

SOCIETA’ N. TRENI ASSEGNATI FONTE DI FINANZIAMENTO

Ferrotramviaria s.p.a. 5 elettrotreni CIPE 54/2016 Asse tematico C

Ferrovie Appulo Lucane s.r.l. 5 elettrotreni
n. 2 a valere su CIPE 54/2016 Asse tematico C;
n. 3 a valere su P.O.R. FESR 2014/2020

Ferrovie del Gargano srl 1 elettrotreno CIPE 54/2016 Asse tematico C

Trenitalia s.p.a. 1 elettrotreno P.O.R. FESR 2014/2020

-	 di prendere atto che, in seguito agli esiti della procedura negoziata, nonché sulla base degli atti di pro-
grammazione pre-esistenti, complessivamente la fornitura di materiale rotabile, da acquisire nel periodo di 
programmazione 2014/2020, articolata per fonte di finanziamento, risulta la seguente:

FONTE DI FINANZIAMENTO
INTERVENTI 

PROGRAMMATI
SOGGETTO BENEFICIARIO

POR PUGLIA 14/20 — Azione 
7.3

5 Elettrotreni
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici 
S.r.l.

3 Elettrotreni Trenitalia s.p.a.

3 Elettrotreni Ferrovie Appulo Lucane s.r.l.

DELIBERA CIPE 54/2016 —
Asse Tematico C

5 Elettrotreni Ferrotramviaria s.p.a.

2 Elettrotreni Ferrovie Appulo Lucane s.r.l.

1 Elettrotreni Ferrovie del Gargano s.r.l.

PATTO PER LA PUGLIA 5 Elettrotreni
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici 
S.r.l.

PAC 1 Elettrotreno
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici 
S.r.l.

TOTALE 25 Elettrotreni



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 6-10-2017 53855

-	 di dare mandato alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità a provvedere alla adozione degli atti conse-
guenti;

-	 di dare mandato alla Sezione Infrastrutture per la Mobilità per l’espletamento delle verifiche e gli approfon-
dimenti del caso da esperire anche di concerto con l’AdG e l’AdA del POR Puglia FESR/FSE 2014/2020;

-	 di dare mandato alla Sezione regionale Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti al fine di verificare il 
corretto espletamento degli adempimenti tecnici connessi alla messa in esercizio del materiale rotabile in 
oggetto sulla rete ferroviaria regionale ed il corretto aggiornamento degli allegati ai Contratti di Servizio in 
essere;

-	 di dare mandato affinché il presente provvedimento venga notificato a cura della Sezione proponente alla 
Sezione regionale Provveditorato ed Economato ai fini dell’acquisizione dei relativi cespiti al patrimonio 
regionale;

-	 di dare mandato affinché il presente provvedimento venga notificato a cura della Sezione proponente 
all’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 al fine di verificare la coerenza della presente 
procedura con i vigenti Regolamenti UE;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia;

-	 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, alle società esercenti i servizi 
ferroviari agli indirizzi PEC:
•	defal@fal.postecert.it;
•	rfi-dce@pec.rfi.it;
•	segreteriade@pec.fseonline.it;
•	segreteriaferrotramviaria@legalmail.it;
•	dgfergargano@legalmail.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 6-10-201753856

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2017, n. 1486
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Variazione.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità 
del Servizio Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla Gestione del 
Bilancio Vincolato, dal Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione 
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modificazioni e integrazioni prevede, tra l’altro, all’articolo 39, comma 
10, che contestualmente all’approvazione della legge di bilancio la Giunta approva, per ciascun esercizio, la 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati e che tale ripartizione costituisce il 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio; prevede altresì che l’ordinamento contabile disciplina le 
modalità con cui, contestualmente all’approvazione del documento tecnico di accompagnamento, la Giunta, 
o il Segretario generale, con il bilancio finanziario gestionale provvede, per ciascun esercizio, a ripartire le 
categorie e i macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione, e ad assegnare ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
individuati per i programmi e i progetti finanziati nell’ambito dello stato di previsione delle spese e che i 
capitoli di entrata e di spesa, sono raccordati almeno al quarto livello del piano dei conti.

L’articolo 11, comma 7 del predetto decreto legislativo n. 118/2011, prevede che il documento tecnico di 
accompagnamento è così costituito:
a)	 prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni considerati nel 

bilancio di previsione, distinguendo le entrate ricorrenti e non ricorrenti;
b)	 prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni con-

siderati nel bilancio di previsione, distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti.
La predetta disciplina è ripresa dal punto 9.2 del “Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio” allegato n. 4/1 al decreto legislativo n. 118 del 2011 il quale prevede, tra l’altro, 
che contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva la ripartizione 
delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, 
costituendone il Documento tecnico di accompagnamento. Contestualmente all’approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento, la Giunta approva, altresì, la ripartizione delle categorie e dei macroaggregati 
in capitoli ed eventualmente in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, costituendone il 
bilancio finanziario gestionale. I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei 
conti finanziario.

Il bilancio gestionale della regione risulta articolato in modo da distinguere la gestione ordinaria dalla 
gestione sanitaria.

Con deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2016, n. 85 è stato approvato il Documento di 
Economia e Finanza Regionale - DEFR 2017.

Con Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 
2017.

Con Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 41 è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019 con i relativi allegati.

Ritenuto dover apportare al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio gestionale relativi 
al triennio 2017/2019 le necessarie variazioni conseguenti all’approvazione della legge di assestamento di 
bilancio n. 36 del 9 agosto 2017, nonché quelle derivanti dall’ottimale allocazione delle risorse da assegnare 
ai competenti centri di responsabilità, si propone l’approvazione dei seguenti allegati, costituenti parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento:
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1.	 Variazione dei Centri di Responsabilità Amministrativa (allegato 1)
2.	 Variazione al Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione 2017/2019 (allegato 2)
3.	 Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2017/2019 (allegato 3)
4.	 Variazione classificazione capitoli di entrata e di spesa del bilancio gestionale (allegato 4)

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione della Variazione al Documento 
tecnico di accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale, dei centri di responsabilità amministrativa 
e della classificazione dei capitoli del bilancio gestionale, come allegati al presente atto finale che rientra 
nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dai 
Dirigenti dei Servizi Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla 
Gestione del Bilancio Vincolato e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1)	 Di approvare la
Variazione dei Centri di Responsabilità Amministrativa (allegato 1)
Variazione al Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione 2017/2019 (allegato 2)
Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2017/2019 (allegato 3)
Variazione classificazione capitoli di entrata e di spesa del bilancio gestionale (allegato 4)

2)	 con successivo provvedimento saranno emanati gli indirizzi necessari per la gestione della spesa prevista 
in bilancio nel rispetto, tra l’altro, degli equilibri e dei vincoli di finanza pubblica;

3)	 di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2017, n. 1488
Piano triennale 207-2019 di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento della Regione 
Puglia. Interventi di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio.

L’Assessore al Bilancio e Ragioneria, Affari Generali, Contenzioso Amministrativo, Finanze, Demanio 
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e Cittadinanza sociale, 
dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Provveditorato 
Economato e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue.

Nel corso degli ultimi anni, il legislatore nazionale ha adottato importanti e numerose disposizioni finalizzate 
al contenimento della spesa delle Pubbliche Amministrazioni, individuando misure tese al rafforzamento del 
risparmio ed adottando politiche di revisione e razionalizzazione della spesa.

In questo quadro, rilevano, in particolare, le disposizioni recate dall’art, 2 commi da 594 a 598 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) e dall’art. 16, commi 4, 5 e 6, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 
“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, convertito, con modificazioni, nella legge 15 luglio 
2011, n. 111, che prevedono l’individuazione e adozione di piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione 
della spesa.

L’articolo 16 del D.L. n. 98/2011 disciplina i piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa; 
in particolare, il comma 4 dispone che “...le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione 
della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei 
costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il 
ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione 
vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari.”

Il successivo comma 5 precisa che le eventuali economie aggiuntive derivanti dall’attuazione del piano di 
razionalizzazione, effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, possono 
essere utilizzate annualmente, nell’importo massimo del 50%, per la contrattazione integrativa, di cui il 50% 
destinato alla erogazione dei premi previsti dall’articolo 19 del D. Lgs n. 150/2009. Tali risorse sono utilizzabili 
solo se a consuntivo sono accertati dalle amministrazioni interessate, con riferimento a ciascun esercizio, il 
raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 
4 ed i conseguenti risparmi, che devono altresì essere certificati dai competenti organi di controllo, nello 
specifico dal Collegio dei Revisori.

Nell’alveo delle norme finalizzate a disciplinare il contenimento della spesa ed il relativo monitoraggio, è 
intervenuto il D. L. n. 16/2014, convertito in Legge n. 68/2014, recante disposizioni urgenti in materia di finanza 
locale. L’art. 4, comma 1 di detta normativa “Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti 
alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi fondi” dispone che le Regioni che non hanno rispettato 
i vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa sono obbligate a recuperare integralmente, a 
valere sulle risorse finanziarie a questa destinate, rispettivamente al personale dirigenziale e non dirigenziale, 
le somme indebitamente erogate mediante il graduale riassorbimento delle stesse, con quote annuali e per 
un numero massimo di annualità corrispondente a quelle in cui si e’ verificato il superamento di tali vincoli.

La medesima norma, al comma 2, prevede che le Regioni che abbiano rispettato il patto di stabilità 
interno possano compensare le somme da recuperare, anche attraverso l’utilizzo dei risparmi effettivamente 
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determinati dalle misure di razionalizzazione organizzativa indicate al comma 1 nonché di quelli derivanti da 
piani di razionalizzazione adottati ai sensi del sopra richiamato art. 16 del Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98.

Nel quadro normativo sopra descritto - e nel contesto degli orientamenti e dei pronunciamenti in materia 
da parte della magistratura contabile nonché degli indirizzi formulati dalle competenti strutture ministeriali, 
non ultimo quelli contenuti nella Circolare Interministeriale n. 10946 del 12 agosto 2014 - con Deliberazione 
n. 904/2017 la Giunta Regionale ha investito le Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio, 
per quanto di rispettiva competenza, “della predisposizione di specifiche proposte di piani di razionalizzazione 
e riqualifìcazione della spesa conformi alla normativa vigente ... al fine di individuare e conseguire i possibili 
risparmi di spesa da destinare alla finalità di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto legge 6 marzo 2015, n. 16”.

Le Sezioni incaricate hanno quindi proceduto, operando d’intesa in caso di interventi sui quali insista 
competenza di entrambe, all’individuazione di specifiche misure finalizzate a conseguire effettive economie 
aggiuntive rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, pervenendo infine alla stesura di apposito 
documento.

Il Piano in parola è stato articolato descrivendo i settori oggetto delle misure di razionalizzazione, 
individuando la situazione ad oggi e l’eventuale progressivo impatto delle misure di razionalizzazione; è stata 
altresì esplicitata la pianificazione temporale di realizzazione degli interventi previsti, prevedendosi altresì 
la possibilità di aggiornamento annuale, sulla base del monitoraggio dei risultati. Le misure individuate, 
oltre a configurarsi anche secondo una logica di razionalizzazione gestionale ed organizzativa, sono state 
calibrate e strutturate in modo tale da perseguire risparmi di spesa senza però incidere sull’adeguatezza dei 
supporti strumentali e logistici necessari agli uffici regionali per lo svolgimento delle attività di istituto e per il 
raggiungimento degli obiettivi gestionali; inoltre, non è stata trascurata la circostanza per la quale la Regione 
si è vista investita di nuove importanti funzioni - in materia di Vigilanza ambientale e di Musei e Biblioteche 
- a seguito dell’applicazione della vigente normativa in materia di riordino delle competenze a livello locale; 
tanto ha comportato l’esigenza di prevedere ed organizzare nuove sedi di lavoro sul territorio per ospitare 
il personale transitato nei ruoli regionali e per consentirne il regolare svolgimento dell’attività lavorativa, 
impegnando all’uopo adeguate risorse finanziarie.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera d) della L.R. n. 7/1997.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.28/2001 e successive modifiche ed integrazioni
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
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-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto della relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, 
per l’effetto di:

1.	 approvare il Documento redatto a cura delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio 
recante “Piano triennale di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento degli uffici re-
gionali 2017-2019 ai sensi dell’art. 2, commi dal 594 al 599 della L. 244/2007 e dell’art. 16, commi 4 e 5 D.L. 
98/2011” che, allegato sub A) alla presente, ne costituisce parte integrante;

2.	 demandare alle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio l’attuazione degli interventi 
contenuti nel Piano di cui al punto 1), dando atto che le medesime Sezioni provvederanno al monitoraggio 
sullo sviluppo delle azioni previste, sui risultati realizzati e sui risparmi rivenienti dall’applicazione delle 
misure e degli interventi di contenimento della spesa; tanto ai fini della verifica annuale del Piano e dei 
conseguenti eventuali interventi modificativi/integrativi, anche in relazione a possibili mutazioni dell’asset-
to organizzativo delle strutture regionali, anche conseguenti ad ulteriori fasi attuative del modello orga-
nizzativo MAIA;

3.	 demandare alla Sezione Personale e organizzazione apposita informativa alle Organizzazioni Sindacale 
aziendali e territoriali del personale regionale di comparto;

4.	 riservare a successivo provvedimento le determinazioni in merito alla destinazione dei risparmi di spesa 
rivenienti dall’applicazione delle misure contenute nel Piano di cui al punto 1) nel quadro della vigente 
normativa;

5.	 notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione provveditorato Economato, al Collegio dei Revi-
sori dei conti;

6.	 dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento e di disporne la pubblicazione sul BURP ai 
sensi dell’art. 42 co. 7 della L. R. 28/01 e sul sito internet www.regione.puglia.it

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 settembre 2017, n. 1489
L. 9/12/1998, n. 431 -art. 11- Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione- anno 
2015- Parziale modifica della deliberazione di G.R. n. 1197 del 18/07/2017. Ammissione Comuni con con-
tributo inferiore a € 2.000,00.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Politiche Abitative, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

Con deliberazione n. 1197 del 18/07/2017 la Giunta Regionale ha ripartito tra i Comuni le somme a 
disposizione per la concessione dei contributi sui canoni di locazione per l’anno 2015.

Sulla base di quanto concordato con ANCI Puglia e parti sociali in sede di riunione della Cabina di Regia in 
data 26 maggio 2017 e in ottemperanza altresì al disposto della deliberazione di G.R. n. 1120 del 19/07/2016, 
la Giunta Regionale, con detta deliberazione n. 1197/2017, ha in particolare deliberato quanto segue:

-	 ripartire, della somma complessivamente a disposizione di € 15.000.000, la somma di € 10.000.000 per la 
concessione dei contributi sui canoni di locazione - anno 2015 - e accantonare la somma di € 5.000.000 per la 
concessione di contributi per premialità, da localizzare con successivo provvedimento di Giunta Regionale;

-	 decurtare del 10% il contributo spettante ai Comuni ad alta tensione abitativa, di cui alla delibera CIPE n. 
87/2003, che non avevano cofinanziato l’intervento a sostegno dei canoni di locazione per l’anno 2014, di 
cui alla deliberazione di G.R. n. 1120 del 19/07/2016;

-	 non concedere contributi di importo inferiore a € 2.000;
-	 la somma riveniente dalla decurtazione del 10% di penalità, pari a € 125.382,93, unitamente all’importo 

di € 36.611,52 riveniente dai contributi spettanti e non concessi perchè inferiori a € 2.000, per un importo 
complessivo di € 161.994,45, sarà ripartita con successivo provvedimento di Giunta Regionale, in aggiunta 
alla somma di € 5.000.000 accantonata per premialità, tra i Comuni che cofinanzieranno l’intervento in 
misura pari almeno al 20% dell’importo loro attribuito con il presente provvedimento.

Con nota prot. n. 7470 del 11/09/2017 il Comune di Muro Leccese, a seguito di informale intesa con i 
Sindaci dei Comuni di Cursi, Bagnolo del Salento, Cannole, Sanarica, Minervino di Lecce e altri non inseriti 
nella delibera di G.R. n. 1197/2017 perché il contributo loro spettante è di importo inferiore a € 2.000, ha 
fatto richiesta di ammissione a contributo.

Considerato che :

-	 i Comuni a cui spetta un contributo di importo inferiore a € 2.000, inseriti nell’allegato A della deliberazione 
di G.R. n. 1197/2017, sono n. 40, per un importo complessivo di € 36.611,52;

-	 l’ammissione a finanziamento di detti Comuni non comporta modifiche alla programmazione della spesa 
della somma disponibile di € 15.000.000 di cui alla deliberazione n. 1197/2017, in quanto le somme loro 
attribuite rientrano comunque nell’importo complessivo di € 10.000.000 ripartito con detta deliberazione 
di G.R. n. 1197/2017;

si ritiene di accogliere la richiesta di ammissione a finanziamento presentata dal Comune di Muro Leccese 
previa intesa con altri Comuni.

Alla somma di € 5.000.000 accantonata per premialità, vanno aggiunti pertanto solo € 125.382,93, 
rivenienti dalla penalità del 10% a carico dei Comuni ATA non cofinanziatori dell’intervento per l’anno 2014; 
la somma complessiva di € 5.125.382,93 sarà ripartita con successivo provvedimento di Giunta Regionale 
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tra i Comuni che cofinanzieranno l’intervento per l’anno 2015, come previsto dalla deliberazione di G.R. n. 
1197/2017.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta modifiche alla programmazione della spesa della somma 
complessiva di € 15.000.000 a disposizione per la concessione dei contributi sui canoni di locazione per l’anno 
2015, di cui alla deliberazione di G.R. n. 1197/2017, in bilancio come di seguito specificato:
-	 € 10.000.000,00 - capitolo 411192 -delibera di G.R. n. 1041/2017
-	 € 5.000.000,00 - capitolo 411192 -delibera di G.R. n. 1161/2017

La Dirigente della Sezione Politiche Abitative provvederà con successivi atti all’impegno , alla liquidazione 
e al pagamento delle somme spettanti ai Comuni interessati.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi 

e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 Di fare propria ed approvare la relazione che precede;

-	 di ammettere a finanziamento i Comuni inseriti nell’allegato A) della deliberazione di G.R. n. 1197 del 
18/07/2017 che erano stati esclusi con la medesima deliberazione perché il contributo spettante di importo 
inferiore a € 2.000;

-	 di confermare che l’ammissione a finanziamento di detti Comuni non comporta modifiche alla programma-
zione della spesa di cui alla deliberazione di G.R. n. 1197/2017, in quanto le somme loro attribuite rientrano 
nell’importo complessivo di € 10.000.000 ripartito con detta deliberazione di G.R. n. 1197/2017;

-	 di concedere ai Comuni sottoelencati il contributo a fianco di ciascuno indicato;

Comuni contributo €
Poggiorsini 943,94
Cellino San Marco 653,04
Erchie 947,75
San Michele Salentino 1.922,51
Ascoli Satriano 1.960,85
Biccari 263,15
Bovino 494,57
Carapelle 1.371,59
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Carpino 387,58
Casalvecchio di Puglia 233,43
Castelluccio dei Sauri 704,11
Castelnuovo della Daunia 334,61
Lesina 1.047,26
Pietra Montecorvino 634,43
Poggio Imperiale 98,48
Serracapriola 453,64
Stornarella 1.612,94
Zapponeta 780,72
Alliste 987,44
Bagnolo del Salento 693,47
Castrì di Lecce 718,04
Cursi 1.739,36
Cutrofiano 1.717,36
Gagliano del Capo 917,01
Guagnano 1.630,26
Matino 1.406,20
Mordano di Leuca 568,05
Muro Leccese 1.187,08
Sanarica 703,74
Seclì 408,53
Sogliano Cavour 1.736,25
Soleto 860,15
Specchia 888,57
Supersano 527,16
Tiggiano 374,06
Uggiano La Chiesa 1.678,30
Zollino 550,08
Monteparano 1.463,76
Torricella 681,09

Totale contributi  €  36.611,52

-	 di confermare ogni adempimento posto a carico dei Comuni con la deliberazione di G.R. n. 1197/2017;

-	 di fissare al 31 ottobre 2017 il termine perentorio di scadenza per la presentazione alla Sezione Politiche 
Abitative delle risultanze dei bandi espletati e di tutta la documentazione richiesta, secondo le modalità 
specificate con la deliberazione di G.R. n. 1197/2017.

Il Servizio Politiche Abitative provvederà a trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti — Direzione Generale per la condizione abitativa.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  3 ottobre 2017, n. 1587
Autorizzazione al prelievo in deroga della specie “Storno” ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. a) della Direttiva 
Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 bis della Legge n. 157/92.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle risorse naturali e biodiversità, confermata dal Dirigente dello stesso 
Servizio, dr. Antonio Ursitti, e dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali, dr. Luca Limongelli, riferisce quanto segue.

Premesso che:
la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici, ed in particolare l’art. 9, paragrafo 1, lett. a), statuisce che è consentito 
derogare al divieto di prelievo venatorio nei confronti di specie protette, al fine di prevenire gravi danni dalle 
stesse alle colture, al bestiame, ai boschi, alla pesca e alle acque;

la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e ss.mm.ii. all’art. 19 bis prevede:
-	 al comma 1 che le Regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe, in conformità alle disposizioni contenute 

nella legge medesima, alle prescrizioni dell’art. 9 e ai principi e alle finalità degli artt. 1 e 2 della Direttiva 
2009/147/CE;

-	 al comma 2 che i soggetti abilitati al prelievo in deroga vengono individuati dalle regioni;
-	 al comma 5 che nell’esercizio delle deroghe di cui all’art. 9, paragrafo 1, lett. a) della predetta Direttiva, te 

Regioni provvedono, ferma restando la temporaneità dei provvedimenti adottati, nel rispetto di linee guida 
emanate con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, d’inte-
sa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, con atto amministrativo pubblicato sul BUR almeno 60 giorni prima dalla data prevista per l’inizio 
dell’attività di prelievo, solo in assenza di altre soluzioni soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limi-
tati, sentito l’ISPRA;

-	 al comma 6bis che le Regioni, in sede di rilascio delle autorizzazioni per il prelievo dello Storno (sturnus vul-
garis) con riferimento alla individuazione delle condizioni di rischio e delle circostanze di luogo, consentono 
l’esercizio delle attività di prelievo qualora esso sia praticato in prossimità di nuclei vegetazionali produttivi 
sparsi e sia finalizzato alla tutela della specificità delle coltivazioni regionali;

la Lr. 09 agosto 2016, n. 23 — art. 20 ha disposto che le funzioni amministrative di caccia e pesca già 
esercitate esercitate dalle Province e Città Metropolitana di Bari sono oggetto di trasferimento alla Regione 
con decorrenza dalla data di entrata in vigore della predetta legge ed espletate mediante forma di avvalimento 
e convenzione (BURP n. 93 del 10.08.2016);

la Regione Puglia alla luce delle varie sollecitazioni pervenute dalle Associazioni di categoria interessate, in 
primis quelle agricole, nonché di Enti territoriali ed a seguito di indicazioni della Prefettura di Bari rivenienti 
da varie riunioni tenutesi, nel tempo, per affrontare le problematiche rivenienti dalla elevata presenza di 
“Storni” ìn determinati territori provinciali, ha dato mandato al Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e 
Territoriali dell’Università di Bari (DISAAT), nell’ambito di specifico accordo di collaborazione giusta DGR n. 
2332 del 22 dicembre 2015, di porre in essere le necessarie iniziative tese allo studio della presenza della 
specie in parola sul territorio regionale in particolare al monitoraggio delle popolazioni e relativa stima dei 
danni alle colture agricole;

il DISAAT, nel mese di marzo c.a., ha presentato alla competente Sezione regionale una specifica e 
dettagliata relazione tecnico-scientifica elaborata nel periodo autunnale-invernale (2016-2017) riguardante il 
monitoraggio delle popolazioni di “Storno” presenti sul territorio pugliese (stimate in sede di studio in circa 3 
milioni di esemplari svernati in Puglia) e relativa stima dei danni alle coltura agricole (pari a circa 0,35% della 
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sola produzione agricola);
la Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, competente in materia, ha 

comunicato, nell’ambito delle vigenti normative e giusta propria nota prot. n. 7535 del 27 aprile 2017, 
all’ISPRA l’intenzione della Regione Puglia di adottare specifico provvedimento di attuazione del prelievo in 
deroga per la specie Storno (Sturnus vulgaris) per l’annata 2017/2018;

detto Istituto, a seguito di elementi integrativi richiesti con nota prot. n. 27656/T-A22 del 06 giugno 2017 
riscontrata dalla competente Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali con nota 
prot. n. 10478 del 2 agosto 2017, ha conclusivamente espresso il proprio parere, con nota prot. n. 43427/T-
A22 del 7 settembre 2017, esprimendosi favorevolmente per il prelievo in deroga nell’area “Piana olivetata 
litoranea tra le provincie di Bari e Brindisi” alle seguenti condizioni:
-	 numero massimo di capi abbattibili in detto territorio non superiore alle 8.000 unità;
-	 abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di frutto pendente e ad una distanza non superiore a 

100 metri dalle colture in frutto;
-	 periodo di abbattimento dal 1 ottobre 2017 al 31 gennaio 2018, in presenza di ulivati in frutto;

nella riunione del 07 settembre 2017 il Comitato tecnico faunistico venatorio regionale ha formulato 
le proprie proposte, osservazioni e rilasciato il relativo parere ai sensi e per gli effetti di quanto previsto 
dalle vigenti normative, rappresentando comunque perplessità in ordine alla complessiva gestione e rischi 
derivanti dell’eventuale deroga limitata al territorio indicato nella nota citata ISPRA.

Rilevato che:
in determinate aree del territorio della Regione Puglia sono presenti rilevanti produzioni agricole 

in particolare olivicole e orticole e che lo “Storno” è tra le specie che causa maggiori danni quantitativi e 
qualitativi a dette colture e che allo stato mancano soluzioni sufficientemente efficaci a contenere i danni 
provocati, alternative al prelievo in deroga, in quanto si è dimostrato, in diverse situazioni, che le predette 
soluzioni risultano parzialmente risolutive e con effetti limitati al breve periodo;

nel periodo in cui le principali colture a rischio (olivicole e orticole) sono maggiormente suscettibili di 
danneggiamento, la popolazione della citata specie risulta particolarmente numerosa in quanto interessata 
dalla presenza di individui soprattutto svernanti (migratori) che si aggiungono alla frazione nidificante 
stanziale.

Preso atto, altresì, di quanto riportato:
-	 nella "Guida alla disciplina della caccia nell'ambito della ex Direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli 

uccelli selvatici", redatta dalla Commissione Europea, ultima stesura febbraio 2008;
-	 nei documenti dell'ISPRA "Quadro sintetico relativo allo stato di conservazione e alla migrazione dello stor-

no (Sturnus vulgaris) in Italia" dell'agosto 2009, nel quale sono riportate indicazioni tecniche gestionali 
relative alle modalità ed al monitoraggio di un possibile prelievo venatorio dello storno in Italia, nonché "Lo 
storno (Sturnus vulgaris) in Italia: analisi della situazione esistente e considerazioni circa l'inserimento della 
specie tra quelle cacciabili ai sensi della Direttiva 2009/147/CE (Allegato II/2)" del febbraio 2011.

Tenuto conto dell'esperienza già maturata in regione nel 2010, quando con DGR n. 2786 del 14.12.2010 fu 
autorizzato il prelievo in deroga alla specie storno per l'annata 2010-2011 solo per determinati territori delle 
Province di Brindisi, Foggia e Taranto, e che a seguito di tale decisione furono constatati notevoli incrementi 
di danni prodotti dalla predetta specie alle produzioni agricole, in particolare olivicole, nelle confinanti zone 
delle Province di Bari e Lecce.

Considerato che, nelle more dell'adozione delle linee guida ministeriali previste dall'art. 19bis comma 
5 L n. 157/92, sussiste l'esigenza, a fronte di situazioni, anche documentate, di danno alle tipiche colture 
agricole pugliesi, di consentire per l'annata 2017/2018 il prelievo in deroga della specie "storno", dannosa 
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per l'agricoltura, allo scopo di limitare e prevenire l'incidenza dei danni alle attività agricole applicando la 
disciplina vigente.

Ritenuto, pertanto, alla luce del quadro di analisi, valutazioni e dati in possesso sopra richiamati e 
contemperandoli con esigenze di conservazione della specie e tutela delle produzione agricole citate, che 
sussista la necessità di consentire il prelievo in deroga della specie "storno" (Sturnus vulgaris) nell'area della 
"Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi", individuata nei comuni di Polignano a Mare, 
Castellana Grotte, Monopoli, Alberobello , Locorotondo (Bari) e Fasano, Cisternino, Ostuni, Carovigno, S.Vito 
dei Normanni, Mesagne e Brindisi (Brindisi).

Ritenuto, altresì, di dover estendere detto intervento nelle altre aree regionali contermini o comunque 
caratterizzate dalla concomitante rilevata presenza di dormitori di popolazione di storni ed elevata densità 
olivicola, della province di Foggia, BAT, Bari, Brindisi, Lecce e Taranto, come meglio specificate e riportate nella 
cartografia e relativo elenco di comuni, interessati totalmente o in parte, unita al programma di intervento 
in deroga allegato al presente provvedimento, ciò al fine di prevenire possibili danni alle produzioni agricole 
ivi presenti, in particolare olivicole, indotti dal prevedibile trasferimento delle popolazioni di storni dall'area 
principale di intervento. Per assicurare il controllo/monitoraggio dell'attività di prelievo in deroga ex art. 
19bis della legge n. 157/1992 della specie "storno", appare comunque necessario ed indispensabile limitare 
i soggetti autorizzati a detto prelievo, con disposizioni specifiche in ordine ai massimi prelievi giornalieri e 
stagionali per ciascun soggetto autorizzato, in modo da garantire il non superamento del numero di unità di 
esemplari di storno complessivamente programmati per il prelievo in deroga.

Alla luce di quanto sin qui richiamato e al fine di indurre l'allontanamento delle popolazioni di storno 
dalle aree più vulnerabili, nel rinviare per il dettaglio al programma di intervento allegato al presente 
provvedimento per costituirne parte integrante, si richiama in via sintetica la proposta di prelievo in deroga, 
ai sensi dell'art. 19 bis legge 157/1992 e dell'art. 9 lettera a) della direttiva 2009/147/CE, della specie "storno" 
(sturnus vulgaris), da effettuare da parte di operatori specificamente autorizzati selezionati tra quelli residenti 
in Puglia regolarmente iscritti agli ATC, esclusivamente nei territori già destinati alla caccia programmata 
ricadenti nelle due aree di seguito indicate, nel rispetto delle seguenti condizioni, criteri e modalità:
1)	 Area "Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi"

[comuni di Polignano a Mare, Castellana Grotte, Monopoli, Alberobello , Locorotondo (Bari) e Fasano, 
Cisternino, Ostuni, Carovigno, S.Vito dei Normanni, Mesagne e Brindisi (Brindisi)]
a)	 limiti quantitativi di massimo prelievo: 8.000 unità
b)	 limiti di prelievo massimo giornaliero e stagionale per operatore: n. 10 unità/giorno per un massimo 

stagionale di n. 30 unità
c)	 n. massimo di operatori da autorizzare: 266, selezionati con priorità accordata a quelli residenti nei Co-

muni ricadenti nell’area di intervento o iscritti agli ATC di Bari e Brindisi e, anche tra questi oltre che per 
quelli residenti fuori area o iscritti agli altri ATC regionali, secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle istanze di autorizzazione

d)	 condizioni operative: abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto presente 
e ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture olivicole in frutto

e)	 periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga: dalla decorrenza dell’efficacia della disposizio-
ne di prelievo in deroga fino al 14 gennaio 2018.

2)	 Estendimento alle altre aree regionali olivetate contermini o caratterizzate dalla concomitante rilevata 
presenza di dormitori di popolazione di storni ed elevata densità olivicola
(n. 16 comuni, in toto o in parte, ricadenti nella provincia di Foggia, n. 4 comuni ricadenti, in toto o in 
parte, nella provincia BAT, n. 23 comuni, in toto o in parte, ricadenti nella provincia di Bari, n. 27 comuni, 
ricedenti in toto o in parte, nella provincia di Taranto, n. 14 comuni ricadenti nella provincia di Brindisi, 
n. 16 comuni, in toto o in parte, ricadenti nella provincia di Lecce; come dettagliamente indicato nella 
cartografia ed elenco di comuni uniti all’allegato programma di intervento)
a)	 limiti quantitativi di massimo prelievo: 22.000 unità
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b)	 limiti di prelievo massimo giornaliero e stagionale per operatore: n. 10 unità/giorno per un massimo 
stagionale di n. 30 unità

c)	 n. massimo di operatori da autorizzare: 733, diversi da quelli autorizzati per l’area di intervento 1, sele-
zionati tra quelli iscritti agli ATC pugliesi secondo l’ordine cronologico di presentazione delle istanze di 
autorizzazione

d)	 condizioni operative: abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto presente 
e ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture olivicole in frutto

e)	 periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga: dalla decorrenza dell’efficacia della disposizio-
ne di prelievo in deroga fino al 14 gennaio 2018.

Le autorizzazioni per le attività di prelievo in deroga della specie “storno”, nel rispetto dei limiti e condizioni 
su riportate, saranno rilasciate dalla Regione secondo le priorità su riportate sulla base delle istanze da 
presentare nel periodo dal successivo decimo al trentesimo giorno dalla pubblicazione sul BURP del presente 
provvedimento.

Agli operatori autorizzati sarà rilasciato specifico tesserino regionale sul quale riportare nell’immediatezza 
gli abbattimenti eseguiti.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 

conseguente atto finale di specifica competenza della Giunta Regionale, così come puntualmente definito 
all’art. 44, comma 1, L.R. n.7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
-	 Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di richiamare le considerazioni formulate in premessa che costituiscono parte integrante del presente 
atto. Di autorizzare, al fine di prevenire gravi danni alle colture agricole, ai sensi della direttiva 2009/147/CE, 
art. 9, comma 1, lett. a) e dell’art. 19bis della legge n. 157/92 e per le motivazioni ampiamente esposte in 
premessa, il prelievo della specie “storno” (sturnus vulgaris) nel rispetto dei tempi, luoghi e modalità previsti 
nel programma di intervento, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante, qui di 
seguito sinteticamente riassunto nei suoi elementi essenziali:
1)	 Area “Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi”

[territori già destinati alla caccia programmata ricadenti nei comuni di Polignano a Mare, Castellana Grotte, 
Monopoli, Alberobello , Locorotondo (Bari) e Fasano, Cisternino, Ostuni, Carovigno, S.Vito dei Normanni, 
Mesagne e Brindisi (Brindisi)]
a)	 limiti quantitativi di massimo prelievo: 8.000 unità
b)	 limiti di prelievo massimo giornaliero e stagionale per operatore: n. 10 unità/giorno per un massimo 

stagionale di n. 30 unità
c)	 n. massimo di operatori da autorizzare: 266, selezionati con priorità accordata a quelli residenti nei 

Comuni ricadenti nell’area di intervento o iscritti agli ATC di Bari e Brindisi e, anche tra questi oltre 
che per quelli residenti fuori area o iscritti agli altri ATC regionali, secondo l’ordine cronologico di 
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presentazione delle istanze di autorizzazione
d)	 condizioni operative: abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto presente 

e ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture olivicole in frutto
e)	 periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga: dal primo giorno utile dalla decorrenza 

dell’efficacia della disposizione di prelievo in deroga fino al 20 gennaio 2018.
2)	 Estendimento alle altre aree regionali olivetate contermini o caratterizzate dalla concomitante rilevata 

presenza di dormitori di popolazione di storni ed elevata densità olivicola	
	 (territori già destinati alla caccia programmata n. 16 comuni, in toto o in parte, ricadenti nella provincia 

di Foggia, n. 4 comuni ricadenti, in toto o in parte, nella provincia BAT, n. 23 comuni, in toto o in parte, 
ricadenti nella provincia di Bari, n. 27 comuni, ricedenti in toto o in parte, nella provincia di Taranto, n. 14 
comuni ricadenti nella provincia di Brindisi, n. 16 comuni, in toto o in parte, ricadenti nella provincia di 
Lecce; come dettagliamente indicato nella cartografia ed elenco di comuni uniti all’allegato programma di 
intervento)
a)	 limiti quantitativi di massimo prelievo: 22.000 unità
b)	 limiti di prelievo massimo giornaliero e stagionale per operatore: n. 10 unità/giorno per un massimo 

stagionale di n. 30 unità
c)	 n. massimo di operatori da autorizzare: 733, diversi da quelli autorizzati per l’area di intervento 1, sele-

zionati tra quelli iscritti agli ATC pugliesi secondo l’ordine cronologico di presentazione delle istanze di 
autorizzazione

d)	 condizioni operative: abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto presente 
e ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture olivicole in frutto

e)	 periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga: dal primo giorno utile dalla decorrenza dell’ef-
ficacia della disposizione di prelievo in deroga fino al 20 gennaio 2018.

-	 Di non consentire per il prelievo della specie "storno" sul territorio regionale l'uso di richiami siano essi vivi 
o ausili di altra natura.

-	 Di dare atto che il presente provvedimento è assunto nelle more dell'adozione delle linee guida ministeriali 
di cui all'art. 19bis della L. n. 157/92 e ss.mm.ii. e che si provvederà agli eventuali opportuni adeguamenti 
in relazione a provvedimenti/prescrizioni/indicazioni emanati a livello nazionale.

-	 Di prevedere la possibilità di sospendere il prelievo in deroga della specie autorizzata con il presente atto 
su richiesta dell'ISPRA, qualora siano accertate gravi diminuzioni della loro consistenza numerica o per altre 
motivazioni.

-	 Di stabilire che l'efficacia delle presenti disposizioni in deroga decorre dal sessantesimo giorno dalla pubbli-
cazione del presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

-	 Di dare atto, infine, che la Regione Puglia — Osservatorio Faunistico regionale, supportata all'uopo dal D1SA-
AT dell'Università di Bari, risulta essere l'autorità abilitata a dichiarare che le condizioni previste dall'art. 9 
paragrafo 2 della predetta direttiva sono realizzate.

-	 Di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali di 
provvedere ad adottare tutti gli atti e le disposizioni necessarie per l'accoglimento delle istanze da parte dei 
soggetti interessati da effettuare via pec all'indirizzo protocollo.sezionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglia.
it, per il rilascio dell'autorizzazione agli operatori da impegnare nel prelievo in deroga della specie "storno" 
per l'annualità 2017-2018, nel rispetto dei criteri su riportati, e per il rilascio agli stessi dei tesserini.

-	 Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;
-	 Di dare mandato alla Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali di dare comunica-

zione della pubblicazione del presente atto sul BURP al Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e all'ISPRA;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  3 ottobre 2017, n. 1589
POR Puglia 2014/2020. Asse VI - Azione 6.7, Avviso pubblico “Community Library, Biblioteca di Comunità: 
essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della conoscenza” approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale giugno 2017, n.871. Proroga del termine di presentazione delle istanze.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio, confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

-	 Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013;
-	 Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013;
-	 Visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7/01/2014;
-	 Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 

(SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di 
esecuzione C (2014) 8021 finale;

-	 Vista la Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il Program-
ma Operativo Regionale 2014-2020 che, nella versione definitiva della piattaforma SFC, è stato approvato 
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

-	 Vista la Deliberazione n. 1735 del 6/10/2015 con cui la Giunta regionale ha definitivamente approvato il 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione 
SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015;

-	 Vista la Deliberazione n. 1131 del 26/05/2015 con cui la Giunta regionale ha confermato, quale Autorità di 
Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

-	 Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato 
di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014/2020;

Premesso che:
-	 con D.G.R. n. 582 del 26.04.2016, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei 

criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), 
lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e 
degli interventi relativi all’Asse VI;

-	 con Deliberazione n. 1146 del 4/06/2014, la Giunta regionale ha approvato lo schema del protocollo di in-
tesa tra la Regione Puglia e le parti economico-sociali;

-	 con Deliberazione n, 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016), la Giunta Regionale ha nominato la 
Dirigente della Sezione “Valorizzazione territoriale” Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020;

-	 con Deliberazione n. 1712 del 22/11/2016, la Giunta Regionale ha nominato Responsabili di Policy del POR 
Puglia 2014-2020i Direttori pro-tempore dei Dipartimenti della Regione Puglia;

-	 con Delibera di Giunta regionale n. 970 del 13 giugno 2017 è stato approvato l’atto di organizzazione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

-	 con Atto Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017, il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qua-
lità di Autorità di Gestione, ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si. 
Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 del Regolamento (UE) 
n.1303/2013;

Considerato che:
-	 nell’ambito dell’Asse VI del POR Puglia 2014/2020, l’Azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e la fruizione 

del patrimonio culturale” mira alla valorizzazione e alla messa in rete del patrimonio culturale, materiale e 
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immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica per favorire processi di sviluppo, nonché pro-
muove la diffusione della conoscenza e la migliore fruizione del patrimonio culturale della Puglia, in parti-
colare attraverso la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di-tecnologie avanzate;

-	 con Deliberazione della Giunta Regionale n. 191 del 14/02/2017 (BURP n. 25/2017) è stato approvato il 
Piano Strategico del Turismo della Puglia -”Puglia365”, tra le cui azioni rileva il forte valore promozionale ed 
identitario del patrimonio storico-culturale e paesaggistico;

-	 con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1233 del 02/08/2016 è stato approvato il livello unico di progetta-
zione per l’elaborazione del Piano Strategico della Cultura-”PiiiLCulturalnPuglia” in fase di completamento;

-	 il POR Puglia 2014/2020 individua le tipologie di beneficiari dell’Azione 6.7 nei soggetti pubblici per inter-
venti di valorizzazione sul patrimonio culturale, materiale e immateriale, quale risorsa del territorio regio-
nale, capace di fornire un vantaggio specifico, a livello collettivo, sia per il miglioramento della qualità della 
vita delle comunità locali sia per la crescita economica sostenibile e lo sviluppo territoriale;

-	 con Deliberazione n. 2015 del 13/12/2016, la Giunta regionale ha definito gli indirizzi per l’avvio dell’attua-
zione dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 ed ha approvato le macroaree di attività coerenti con gli 
obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI - Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020, nonché in linea con le azioni 
del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura;

-	 il Comitato di Sorveglianza (CdS) del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nella seduta del 30 giugno ha appro-
vato, tra le altre, una modifica dell'Azione 6.7 "Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio 
culturale", aggiornando i beneficiari individuati nei soggetti pubblici ed enti proprietari di beni culturali, 
di cui all'art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004, e degli istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del D.Lgs. n. 
42/2004 o che ne hanno la disponibilità, destinati stabilmente alla fruizione culturale pubblica, come da 
verbale approvato in via definitiva a conclusione della procedura di consultazione scritta di cui alla nota 
del dirigente della Sezione programmazione unitaria, in qualità di Autorità di Gestione, prot. n. 4146 del 
26/09/2017;

Dato atto che:
-	 in esecuzione della succitata D.G.R. n. 2015/2016, la Sezione Valorizzazione territoriale ha provveduto ad 

elaborare gli schemi di Avviso pubblico, dando avvio ai procedimenti amministrativi relativi all'attuazione 
delle macroaree di attività;

-	 gli schemi di Avviso pubblico sono stati oggetto, in data 13/04/2017 e 10/05/2017, di un confronto con il 
partenariato economico e sociale nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 
della Commissione Europea e del protocollo di intesa tra la Regione Puglia e le parti economico-sociali ap-
provato con D.G.R. n. 1146/2014;

-	 con Deliberazione di Giunta Regionale 7 giugno 2017, n. 871 sono stati approvati gli schemi di avvisi pub-
blici e i relativi allegati nell'ambito del POR Puglia 2014/2020 - Asse VI "Tutela dell'ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali" - Azione 6.7 "Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio 
culturale", nonché lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione e gli enti beneficiari:
•	Community Library, Biblioteca di comunità: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno 

del libro e della conoscenza;
•	Laboratori per la conoscenza e la valorizzazione dei luoghi della cultura pugliese;
•	Teatri storici: cultura e teatro;

-	 con la summenzionata D.G.R. n. 871/2017, si è stabilito di procedere, in via prioritaria, all’adozione e alla 
pubblicazione dell’Avviso pubblico “Community Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione 
nel segno del libro e della conoscenza” e si è provveduto, tra l’altro, a nominare la Commissione di valu-
tazione delle domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Community Library” nel rispetto di quanto 
previsto dalla D.G.R. n. 24 del 24/01/2017 che vede quale Presidente l’avv. Silvia Pellegrini, Dirigente della 
Sezione Valorizzazione Territoriale;
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-	 al fine di assicurare l’attivazione nel corso del 2017 delle suddette attività, si è proceduto con la medesima 
D.G.R. n. 871/2017 alle necessarie variazioni al bilancio annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 di cui alla 
sezione contabile di detta Deliberazione;

-	 con la Determinazione dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale n. 136 del 09/06/2017 è stato 
nominato quale responsabile del procedimento il funzionario ing. Ermanno De Filippis;

Visto che la suddetta Deliberazione di Giunta Regionale n. 871/2017 è stata pubblicata nel BURP n. 68 del 
15 giugno 2017;

Considerato che nell’Allegato 1 dell’Avviso Pubblico SMART – IN PUGLIA “Community Library, Biblioteca di 
Comunità: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno de/libro e della conoscenza” all’art. 9 
lettera C – “Termini: Forme, modalità e termini di presentazione della domanda” è previsto che “la domanda 
di contributo deve essere presentata entro e non oltre il termine di 90 (novanta) giorni dalla pubblicazione del 
presente Avviso nel BURP (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia)”, avvenuta in data 15 giugno 2017 e che 
“ i termini di presentazione delle domande sono sospesi a tutti gli effetti dal giorno 01 agosto 2017 al giorno 
27 agosto 2017”;

Considerato che, in data 14-18-21 settembre rispettivamente i Comuni di San Marco in Lamis, Noci, 
Bitetto, San Ferdinando di Puglia, Castellana Grotte hanno avanzato formale richiesta di proroga dei termini 
di presentazione delle istanze, motivata dal recente insediamento delle nuove Amministrazioni, dalla 
complessità dell’istruttoria nella predisposizione di tutta la documentazione necessaria e nel rilascio di pareri 
da parte di soggetti terzi, nonché dalla elevata qualità e livello di progettazione richiesti;

Considerato, altresì, che, successivamente, con nota prot. n. 292/17 del 25/09/2017, rubricata al protocollo 
del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio al n. 0001447 del 27/09/2017, 
l’ANCI Puglia, facendosi portatrice delle istanze di numerosi altri Comuni pugliesi, ha formalmente chiesto una 
proroga dei termini del bando, “vista la complessità del bando e l’opportunità che lo stesso rappresenta per 
offrire sui territori un’ampia offerta culturale”;

Considerato che, con nota prot. n.1450 del 28/09/2017, il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio ha segnalato alla Presidente della Commissione di valutazione 
l’indirizzo politico dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, gestione e valorizzazione dei beni culturali 
di accogliere la richiesta di proroga dei termini di scadenza dell’avviso pubblico avanzata dall’ANCI e da un 
numero sempre crescente di Amministrazioni comunali; tanto in ragione dell’intenso lavoro che gli Enti locali 
hanno messo in campo per raccogliere la grande sfida posta dal bando in termini di innovazione di processo, 
di qualità e livello della progettazione, di partecipazione e coinvolgimento dal basso delle comunità, che 
evidentemente non ha consentito, pur nell’imminenza della scadenza del bando, di chiudere alcuna proposta 
e presentarla formalmente alla Commissione, pur a fronte dell’adozione di un modello aperto e flessibile di 
evidenza pubblica;

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:
•	di prendere atto delle richieste di proroga pervenute dall'ANCI Puglia e dagli Enti locali agli atti agli atti della 

Presidenza, dell'Assessorato all'industria turistica e culturale e del Dipartimento turismo, economia della 
cultura e valorizzazione del territorio;

•	di prorogare il termine di scadenza per la presentazione delle istanze e della relativa documentazione ri-
chiesta dall'Avviso pubblico "Community Library, Biblioteca di Comunità: essenza di territorio, innovazione, 
comprensione nel segno del libro e della conoscenza. POR Puglia 2014/2020. Asse VI: Tutela dell'ambiente 
e promozione delle risorse naturali e culturali - Azione 6.7: Interventi per la valorizzazione e la fruizione del 
patrimonio culturale", al giorno, allo scopo di garantire la massima partecipazione degli Enti locali interessa-
ti e consentire loro di completare in modo proficuo i processi partecipativi attivati sul territorio ai fini della 
costruzione di progetti condivisi e realmente rispondenti ai bisogni delle comunità locali;
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Copertura Finanziaria - D.Lgs. 118/2011
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso, l'Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni 
innanzi espresse, .propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze 
della Giunta Regionale ai sensi dell'art.4 comma 40, lettera k, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore relatore;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

•	di prendere atto delle richieste di proroga pervenute da parte dell'ANCI Puglia e degli Enti locali agli atti 
della Presidenza, dell'Assessorato all'industria turistica e culturale e del Dipartimento turismo, economia 
della cultura e valorizzazione del territorio;

•	di prorogare il termine di scadenza per la presentazione delle istanze e della relativa documentazione ri-
chiesta dall'Avviso pubblico "Community Library, Biblioteca di Comunità: essenza di territorio, innovazione, 
comprensione nel segno del libro e della conoscenza. POR Puglia 2014/2020. Asse VI: Tutela dell'ambiente 
e promozione delle risorse naturali e culturali - Azione 6.7: Interventi per la valorizzazione e la fruizione 
del patrimonio culturale", al giorno 10 novembre 2017 allo scopo di garantire la massima partecipazione 
degli Enti locali interessati e consentire loro di completare in modo proficuo i processi partecipativi attivati 
sul territorio ai fini della costruzione di progetti condivisi e realmente rispondenti ai bisogni delle comunità 
locali;

•	di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul Portale Regionale dell'Amministrazione Trasparen-
te" del sito web istituzionale;
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